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Parte uffleiale.
Nomina del Goyerhatore dellä Somalia Italiana - Leggi

e deoreti: B. decreto n. 827 che modigea l'annesso rego-
lamento per la 1)irezione del R. polvePißeio stel Liri -
R. decreto n. ß30 che <<pprora I annesso regolamento sulla
pesca e sui 1>escatoria R. decreto n. 13 che istituisce un

..CÑnitato permanente per il bonipcamento dell'Agro romano
- R decreto n. 14 c/te scioglie lŒ Cantfra agruíñaria di
Messina - K decreto c1te nomina la Commissione de/
credito contunale e provinciale pel f riennio 1910-912 -
Decreti Ministeriali e Decreti Reali per la convocazione
Jõllie Coliimissione superiore di axxistenza e trenepcenzte
pubblica e per la nomina del relativo presidente e di taluni
membri delle Commissioni provinciali di Lecce, di Livorno e

diLuéca -- Ministero della pubblion istruzione: Conferi-
nepti .di diplonga di benemerenza - Ministero delle
finanze: Disposizione nel personale dipendente - Ministero
d'agricoltura, industria a commei•oio: Notißcazione - Mini-
stero del tesoro - Direzione generale del tesoro : Prezzo del
camólo pei òertigcati di pagamento dei daiidoganali d'impor-
tarione- Ministeto d'agricoltura, industria e commercio
- Ispettorato generale delPindustria o del commercio: Media
dei corsi dei consolidati negogiati acontanti nelle varie Borse
del Regitoi- Concorsi.

Fatto non affleidle.
Diario estero'- Noilste valie - Tälägi·úmni.dell'Agenzia ßte-

fani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE. UFFICIrALE
Silà Maesth il Ro, con decreto dell'il gennaio 1910, ha

nominato il Senatore Nobile Giscono DE MARTINO,
Governatore della Somalia Italiana.

LEGGI E DECILETI

11 num¢ro'837 della raccolta tt|Jiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grar,ia di Dio e per voloath della Nazione
llE D'ITALIA

Visto l'art. 16 dolla legge 17 febbraio 1884, n. 2010

(serie 3') sull'Amministrazione e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato ;

Visto il R. decreto n. 93 del 9 aprile i896, modificato
con quello n. 314 del 29 luglio 1900 :
Udito il parere del Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari della guerra, fatta d'accordo col ministro
segretario di Stato pel tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il servizio presso la Direzione di artiglieria del
R. polvorificio sul Liri sarà regolato, in via provvi-
soria, in conformità dell'unito regolamento, sottoscritto,
d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato per
la guerra.

Art. 2.

II detto regolamento entrerà in vigore col l" gen-
naio 1910.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembre g09.
VITTORIO EMANUELE.

SPINGARDI - CARCANO.
Visto, Il guardas/Villi: ORLANDO.

REGOLANENTO

per la direzione del R. polverificio sul Liri.

All'ordinamento del R. polverificio sul I iri sono apportate le se-

guen'i modificazioni:

Art. 1.

Alla Mireita dipendenza del Ministero della guerra è istituito un

Comitato superiore direttivo tecnico-scientitleo dal quale dipende la
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Direzione dello stabilimento per tutto ciò che riflette l'ixidirizzo
tecnico della lavorazione, il trattamento e la conservazionŠdegli
esplosivi.

Art. 2.

Il Comitato superiore direttivo tecnico-scientifico é presieduto da
un'alta personalità scientifica, e composto da un ufficiale generale o

,colonnello di speciale competenza, in attività di servitio od in con-
gedo, da un consulente tecnico-chimico laureato e dal direttore
dello stabilimento.

Art. 3.

Lo stabilimento consta di due reparti, l'un chimico o l'altro mec-
canico e di un servizio amministrativo.
Il reparto chimico attendo ai collandi della materia prima ed a

tutte le lavorazioni inerenti alla produzione sino al compimeng
degli esplosivi, ed è sotto la direzione del consulente •techido-
chimico appartenente al Comitato stesso.

11 reparto meccanico attende a tutte le lavorazioni meccaniche
che possano essere di ausilio alla preparazione degli esplosivi, ai
collaudi definitivi dei prodotti dello stabilimento ed alle prove bali-
stiche ed all'occorrenza, a sec'onda delle esigenze del servizio, può
avero lavorazioni analoghe a quelle di un laboratorio piroteeriico.
Questo reparto é retto da uti utliciato superigre Vice4irettore.
Il servizio amministrativo è regolato collo norme del regolamento

pel servizio del materiale d'artiglieria.
Art. 4.

Il Comitato superiore, oltre a dettare le norme inerenti ai pro-
cedimenti di fabbricazione, al trattarnento ed alla congervazione
degli esplosivi, determina in modo preciso 11 genere d'elle, lavora-
zioni che debbono essere compiute in ciascunõ gei dtíe repärfi dello
stabilimento, e, su proposta dei rispettivÍ capi, ripartisce il lavoro
fra il personale tecnico, civile e militare, nelle singola sezioni.
Le deliberazioni del Comitgo guyeriore sono prese in riasilina a

maggioranza di voti; a parità di voti ha la prevalenza quello del
presidente.
Nelle questioni scientifiche interessanti la stabilità e sicurezza

degli.esplosivi il presidente ha incolti di preikÊre, sotto la siik re-
sponsabilità, quelle decisioni cho ritene conyenienti, inserexido però,
nel registro dello deliberazioni il suo parere métivato.
Le deliberazioni del Comiètto e quelle del presidente che inte-

rossino non solo la lavorazione dello stabilirgento, ma. anche il
trattamento e la congerv¾one degÌi es¡ÉSiin, saranno cormiÀicatÊ
al 1\iinistoro della guerra.

Art..5.
Il direttore, attenemiosi scrupolosamente.[alle norme stabilite dal

Comitato superiore, esercita le sue funzioni disciplinari ed ammini-
strative su tutti i servizi dello stabilimento.
In assenza del direttore ne fa le voci l'uficiale superiore vice-

direttore, capo del reparto meccanico, clio lo sostituisce £nche nel
Comitato superiore.

Art. 6.

Sotto ogni altro riguardo, non contemplato nel presente regola-
monto, i diversi servizi debbono procedere con le norme prescritto
per qualsiasi.altro stabilimelito d'artiglieria.

Itoma, addi 18 novembro 1909.

Vistp, d'ordine di Sua Maestå :
Il mhiiàno della-ýieerrä

SPINGARDI.

11 numero 880 della raccolta ufficiale deVe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreío:

VITTOltlU EMANUELE III

por grazia di Dio e iter volcuth della Na21oue
RE D'ITALIA

Vista la legge i t luglio 1904, n. 378, contenente
provvedimenti in favoro della pesca e dei pescatori;

Visti i pareri della Commissione consultiva per la

péâca, del Consiglio superiore del lavoro e del Consi-

glio di Stato, in conformità dell'art. 7 della detta

legge ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commërcio ;

Abbiamo dec1•etato e decretiamo:

Articolo tmico.

È approvato 11 regolamento per la esecu2ione della

legge 11 luglio 1904, n. 378, contenente prpyvedimenti
lief la Iiesöi e per i pescatori, visto, d'ordine Nostro,
dãI ñiiffi§tf6 þfòÿöfiëlitö.
Ordi'niarno che il presente decreto, munito del sigillo

dëllö Sfûtö, siä inúëi·fö nolla racco1(ã iiffiëfillii KöllšTeggi
e dei decrëti del Regno d'Italia, mandalido à chitindue
spetti di ossoryarlo e di farlo osservare.

Dàtö à Roma, adal 30 dicerebre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO - IaUZZATTI.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

REGOLARENTO

pet' la esect1zione dellt legge H luglio 1904, n. 878,
sulla pesca o sui pescatori.

Art. 1.

I sindacati previs_ti negli articoli 1, 2, 4 e ý dell legge 11 lugià9
1904; n. 378, solio lá raýýresentanza collettiva dello Speietà, coope-
ratige di. pescatori, esistenti nella rispettiva zona, a dello Associa-
zioni indicate itell'ultlirio caþoveniö delÚät·t; i denii sièd§ä liirge.

Art. 2.

. IÄ opiacessioni per riserve di pesca,ittdicatenell'art.1 dellalegge,
dotto accordate nei médi e con le foririe 9tidecrifte þer T€ çonces-
dioni fàikgorâhèè 4 115 ph'rfiiiëlii Êeiiiihiali RikiftihngdàÏ bodice e
f regåÌLattigÏÑo or Íà AirËÌÑË(chiiËiÍÑ,icoi ËÿssòËŸ$nÍa delle

disposizioni speciali stabilite dál uredËÍto art. I della.loigge.,
irt. 3.

I diridifciti iter l'e do1þËratlië dëi ptöj;I holió eigge, o cio6
uno per ciascuna dellegne segu.eptl• >

I dalla frontiera, fiancese lillà 3IÂÔa compresa l'isola di Sar.
degna e le altre (diabeüti;

2 dalla Magra a Terracina..con oÃso le isolo dell'Argighlagó
toscano;

8° da Terracina al cápo di Santa Mária di Leiicaj
4° lifor(le 11'isola di Sicilia e deltà: altre adiacchti;
5° litoralg Adriatico fino al Capo di.Santa Maria di Leuca.

Sentiga la CdnirÀissi'ottà b'oristütlfa kelÌs 'pesde, o serttito, in cáso
di drÑensä il 0õiiilldö grminentä â61'li lieseg i sindacåti sono
istitiliti per decretó ieãÍe, slie Ile tidsg ,Ï$ kodi p^$b IN= ioii'diverse,
dall'Adristica, per la quile ultima la sode priridipäle 6 a Viii'esia.

Art. 4.

Il Ministero di hgi'icólttirá, industrig o colintierbió é rappros6iltato
nei sindacati da un suo delegato,

Art. 5.

Nella costituzione del sindácito il diritlo Ài vota com¡iete a tutto
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le Associatiorii considerate isolatatnento; senza riguardo äl nutnero
dei loro compottenti.

Art. B.

Il numero dei consiglieri rappresentanti il sindacato sarå deter-

minato in proporzione al nuipero delle Associazioni aderenti. In

ogni caso il numero dei consiglieri non sarå superiore a undici.
Il Consiglio nominerà nel suo sono il presidento, il irice-presidente,
il segretario o il tesoriete,

Art. 7.

Le udtmailie del Consiglio hanno Ínogo', di Yegola, oýhl hpi mesi,
e ogni qualvolta lo esiga il bisognò; esib sono ûõnvocith ÀÏtl þresÌ-
deñie.
È ril sindiinito há la sûa sede nolla casi ointtiikfe, ò nei löcali
il ûnâ 661Íá Äksbéiazioni che Ío toinþong'olio.

Art. 8.

I consiglieri sono rinnovati per im terzo ogni anno, procedendosi
påf i þrihii titl'è antil kl 86rt'eggÏo.
Í ööâsiglibiÌ ti§conti idho l'i'el€ggibill.
11 þrtihid'elitti düra in 11111616 nii tB6nhiö, 6 ddn fóikde cotrie bon-

sigliera oho al finire di questo.
Art. 9.

ni gno, gntro il mese di novemige, i sindacati devono pro-
beñía'fq äl hihilstei'o di agjicoltura, irigiistriâ o c¢mmercio il pro-
giËnifiii"àoÍÍN ahività chë intéridoilo esþliòäre nell'anno successivo,
insiemo al preventivo della spesa. Programma o prevenlivo devono
essere sottoposti, per l'esante; e ger il parere sulla concessione del
contributo gdfurnativo¡ al Comitato permunènta della Commissione
dbusultiva della pesca.

Art. Í'0,

Entro.il meso di febbraio il sindacato (levo dar ragguaglio della
sua opora por l'anno precedente al Ministero di agricoltura, indu-
stria o commercio e inviare il bilancio consuntivo.

Art. 11.

I prónii r la vigilanza sulla pesca indicati nell'art. 2 della

leggé söiio coliëëssi dill kiridacati, dúpp che gilesti no abbiano dato
ilö§ižiä (1 liiÎiiÎþtä li agéoitura, industrin e commercio, o da esso
nè áÉLÌÀüo oitënaf Ì'áppronzio e.

Art. 18.

011 difitt §èdüntárl chit oisi dirëlíamenid AlÌe åbbléia fra pesca,tori
dkl ßÍnÌ§iäro Êormi ÀëlPärt. 3, Íàl ia 6, iii Ë e 3 aéllä lgje,l
geno assegnati!

ik $Ëna di boricorsÍ & ýremi 701• naëlÍo ¢À odiitiiÍl da'
oltfo tin andd;

b) in or azioni por op so ti'ipipiditto, di aniniiriisti'azibiià 'o
f fuiiiioliiói " É iiiloilo äf locólite costitus16tië;

e ina d'àldantibÍ ýor fa isto à il fiseikäal
friiÈif6&tiddi aftrozzi"o mÍtidifo escababco;

ÌrÍ'próinÎÁl VigilnŸ;n idÎÌÀ pe a;
e) id cFrèribittiiþeŸ Îgelidiánl dai þesda ri aihi Çaigja ilãàio-

nalo di providenza per la inabilità o par la veeëliiäiä degli o'ýofili.
I concorsi.a'promi, i sussidi o ld sovvenzioni di cui all'art. 3

qlla legge, Gia per Sdoloth fra ppscatori, sig per enti morali,, isti-
fiiziolii, ejÍ.utiÌc(YËÌii a migilorafo lo shto di quásti, lavoratori of
dpÏ1e Ìöfd fatitièlld, poisonò essere. proponi aÍ iiiËstero d'agricol-
tila,. indit rÍà 9 commercio, con relazione motivata; tanto dai sin-
dicali, duggó. dalÌaÃriimÏs ione consultiva deila pesca, o dal Con-

eÏgiio süþóifbfá deÌ laŸoro.
Art. 13.

1Ì suisidio a ciascuno déi sindaeäti per iÍ prÏmd anno þátrÑ ra

(InfligôfÑ Ii' soniiß dÏ lii•ë ti•entan111a. Poh il ifn&ûàai del('AdrÍ$iido

sarå di lire cinûuantainila. Successivamente il stissidio sarà di lire

diecimila annue per ciascuno.
I fondi pecuniari devono essere orogati dal sind±cato :.

a) a promuovore ed aiqtarp Societå mutue per assicurazione
dei pescatori e degli strumeñti di lävoro (battelli di pesca, ordigni
pescatecci, ecc.);

b) ad orgetiižzate la vigilanza sulls þesca:
c) ad estándere il cainpo þebbarobchio a zone þitt vasto, uþ-

plicarldo anchè triigliori o nuovi sistehii di trasporto e di coriserva-

zione del prodotto ;
d) a facilitare la raccoÌta e lo spaccio più rimunerativo del

prodotto delle Sbólett liidiéËte nell'ai-i. 1 della legge e äd ägávbÌare
ild essò il modo p I- dare liiereiitelitö älli j>rolldžidiiß üblla peaca
arichi con la pi•dþñýaiida dei piû cilÍcaci íliàûi di í·ãe'cóltä, coltiva-
zione, lavorazione e commercio del pesce;

e) ad agevoläre álle ilette Societa l'ac<1uisto delÌe materie e

degli strumenti necesi§äM åll'indústria;
f') a rondere possibile al sindacato la funzione di rappreson-

tante ed interpledjario delle dette Società per facilitare le operazioni
di pego e di cí·edio blie esse Abbiario a compiere presso lo häticho
di credilo popoll¾ 6 àÌtki I ituti di chedito;

g) a curare là Íãài'Ïzidiie, I>resso Íi basha nilzionale di proti-
denza per le pensioni agli. operai; dei membri delle dotto Società fra
i poscatori;

h) a rappre'senike le d3tto Špciciß, tanto in via amministra.
tiVa <iuanto in v( 1 äle, iri tiitt'e la coriti·overkie chi possano sor-
gare 11 foro colifroillo, cesi all'liiterno comb all'estero.

Ai4. IL
I progräinniÌ per gli siudi e Ib iridagini sulle coiidizioni liio-fisiche

delle acque, sugli effetti dei diversi metodi ed istrumenti di pesca e
sulle condizioni della pesca e dei þáscatori, come, in genere, quelli
di ogni altrg ricerca da faro nel Itegno o fuori, devono essero sot-
toposti por l'esame alla Conymissiono consultiva della pesca, o, in

caso di urgenza, al suo Comitato permanente, salvo quanto ò pre-
visto negli articoli 16 e 33.

I programmi per gli studi e le indagini d'indolo economica gone-
rale sulle condizioni dei pescatori, di cui all'art 3 della legge, sòno
comunicati anche al Comitato permanento del Consiglio superiore
del lavoro.

Art. 15,

AlÌii Cdmillhione domißÍíiva deÍli pesca devorio essero comuni-
catÌ; in bŠÊi eiki ; i IiroghaNi dúÿ11 altidi di islifuire nolÍe'
stazioni governative di pfšëfooittiba.

Art, 16.

L'hfilcio dellä þéaba, Iirosso il Efinistero d'agricoltura, indtistria e

commercio, valendosi anche dei mezzi indicati nell'art. 35, curdrà
ogni anno la raccolta di dati statistici relativi all'esercizio della
industria pescareccia in Italia o li pubblioherà nella propria re-
laziono.

Art. 17.

11 Afittistato yitió bilidità (quarido abbia corrispondenti fdadi iii bi-
lancid) cóncorsi per bol'sa'dl sttidio diretiie a dai'e iricromento e dit-
fusiono alla istruziono scieritifida o prafica iti matelit di pesca o di
acquicoltura.
Sui pçogrammi di questi epacorsi si pyonuncia il Comitato perma-

fibnië deÍlk pÑsää, aÏ (iilild dobb6 o Esseri comunicate Íë relizioni
di 6818rä clib iira fiß frËRo deiÍs hors stässe. Pol' il conl'eririienio
di queste funziona da Commissione giutÍicatrieb il <Íbtto Coniitato.

Art, 18.

11 hiltiistórà di aÿicolttii'a siishidid l'e scu'elö ýratiche di tíësc:i e di
acquicoltura, e altri comiitilill Íãttiliti võlti a diffoiidoi•ã l'istriižlone
tecni a o professionalo in qu.este industrié e per la fabbricazions di
strumenti occ3rrenti ad esse.
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Il contributo del Governo é almeno di duo quiriti della sposa ef-
fettivamente sostenibile, tenuto calcolo del reali- contributi degli
enti locali, nel caso previsto dall'art. 3, lettera b), n. 1, della legge.

Art. 19.

Gli enti locali che promuovano la istituzione di scuole di pesca e

acquicoltura si deyone impegnare a corrispondere il loro contri-
buto per un quinquennio. So alla scadenza del quinquennio il con-
tributo non fossse continuato cesserà anche quello del Ministero.

Art. 20.

Per la nomina del direttore di queste scuolo promosse dagli enti
locali sono richiesti i requisiti di cultura e di pratica atti a garan-
fire della çapapity tecnica di lui e della sua attitudine a ben diri-

gore la scuola.

La scelta del titolare deve essere fatta con l'approvazione del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 21.

Ai locali per la sede della scuola e alla manutenzione di essi deve

provvedere il Coniuno, e, in sostituzione di questo, altro ente o pri-
vato del luogo dove la scuola debba funzionare.

Art. 22.

La scuola può avere carattero continuativo, od essere rappresen-
tata da corsi temporanoi. Puð essero diutna o serale, od anche

diurna con'corsi serali, o durare solamentiper un determinúto pe-
riodo dell'anno.

1 'opera di propaganda del firettore o dei docenti si deve spie-
gare anche all'infuori della scuola, con conferenze o con visite so-

pra luogo.
Art. 23.

Gli insegnamenti devono essere pratici e dimostrativi.
Per effetto dei contributi di cui agli articoli 18 e 19 del presente

regolamento, deve essero assicurato alla scuola il corredo di mate-

rinle necessario all'insegnamento.
Art. 24.

All'amministrazione.della scuola provvede una Commissione di

vigilanza, nella quale sono rapprest ntati gli enti che concorrono al
mantenimento della scuola.

11 Ministero di agricoltura ha nella Commissione due rappresen-

tanti, uno dei quali può essere scelto fra i docenti della scuola.

Il direttore la parte della Commissione.

La Commissione si aduna una volta al mese durante il periodo di
attività della scuola, ed ha enra di Tigilare perché il funziona-
mento di questa si svolga regolarmente in conformità dei fini per i

quali 6 creata. -

Art. 23.

È compito della Commissione di vigilanza sovraintendere all'an-

domento amministrativo, compilare i bilanci e i conti consuntivi,
o le spose, studiare i miglioramenti da introdurre nella

scuola, esercitare le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni o rapprcsontaro l'Istituto nei rapporti con le pubbliche am-

ministrazioni, con i sodalizio con i privati.

Art. 26.

Ogni scuola à disciplinata da apposito regolamento, che "deve es-
sere trasmesso al Ministero di agricoltura, industria e commercio,
insieme alla domanda di contributo.

Il regolamento deve fissare il programma d'insegnamento, le norme
disciplinari per gli alunni, gli obblighi di ognuno, il numero e il

trattamento degli insegnanti e del personale di servizio, ed anche

il modo di provvedere al servizio di c9ssa.j
A: t. 27.

Nelle Provincie ove esistano importanti centri pescarccci, e spe-

cialmento ove manchi una scuola di pesca e di acquicoltura ai ter-
mini dei precedenti articoli, il Ministero di agricoltura promuoverà
e sussidierà, anche con aiuti pecuniari ad uno o più insegnanti, scuolo
ambulanti temporaneo per i pescatori, o corsi di lezioni o confe-

renze.

Art. 28.

Per provvedere all'istruzione elementare dei poscatori analfabeti,
gli Istituti che hanno lo scopo di diffondero l'istruzione tecnica e

professionale possono chiedere al Ministero della pubblica istruzione
la istituzione di una o piû scuole per adulti a norma dell'art. 12
della legge 8 luglio 1904, n. 407.

11 programma d'insegnamento in queste scuole circa le materio
facoltative di cui è cenno nell'art. 13, comma 1°, parte 2a, della
legge predetta, sará coordinato a quello della scuola pi'ofeisfonale
di cui al 2° comma dell'art. 26 del presente regolamento.

Art. 20.

L'asilo per i figli dei pescatori. dell'Adriatico, indicato nell'art. 5
della legge, o retto dalle stesse norme amministrative e tecniche
che valgono per lo scuolo pratiche di pesca di carattero conti-
nuativo.

Art. 30.

I progranuni per i concarsi a premi fra lo Società di pescatori
sono sottoposti per l'approvazione al Comitato permarkente della

pesca, che ha anche la funzione di Commissione gin'di^= dei
concorsi stessi.

Art. 31. .

I concorsi a premi indicati dall'art. 30 sono banditi:
a) per le Società cooperative di produzione e di lavoro fra

iscrit ti marittimi esercenti la pesca, e per identiche Societh fra pe-
scatori d'acqua dolce;

/>) per le Società di pescatori, o miste di pescatori e di qual-
che estraneo, le quali provvedano all'esercizio collettivo della pesca
di mare o di acqua dolce, e ripartiscano equamente, fra i vari
partecipanti all'impresa sociale pescaroccia, il prodotto della pesca;

c) per le Società, Associazioni, o Consorzi, e consimili Istitu.
zioni, di pescatori o misto di pescatori e di qualche estraneo, le
quali, anche indipendentemente dall'esercizio della poscanttendt to
al miglioramento dello stato economico o morale dei pescatori, o

alla protezione della loro incolumith ed igiene, o ad assistenze o

previdenze diverse in favore dei pescatori e delle loro famiglie;
d) per le Società di pescatori, o miste di pescatori e di qual-

che estraneo, le quali, attuando la vendita del pesce, assicurino i
maggiori vantaggi economici ai pescatori-lavoratori.
Le Società e le altro Istituzioni concorrenti debbono avere dato

concreta attuazione ai fini sociali, non avere meno di un anno di
vita, e contare un numero almeno di 20 soci.
Le Società indicate sotto la lettera a) devono trovarsi regolar-

mente costituito ai termini del Codice di commercio.
Le Societå e le altre 1stituzioni designato sotto le lettore 6), c) e d)

devono trovarsi regolarmente costituito nello forine previste o dal
Codice di commercio o dal Codico civile o dalla legge sullo Società
di mutuo soccorso.

Art. 32.

Per il conseguimento dei premi sono titoli di preferenza - com-

patibilmente con la natura dello singole Società e Istituzioni - .o
l'aver promossi gli interessi di un numeroso ceto di pescatori; o
l'aver praticato e il praticare la vendita collettiva dei prodotti pe-
scati con vantaggio dei pescatori-lavoratori; o l'aver prestato opera
utilo per l'osservanza delle vigenti norme sull'industria pescaree-•
ein; o l'aver dato impulso al miglioramento dei metodi di pesca;
o l'aver agevolato nel miglior modo il trasporto del posec; ol'aver
falto uso di imbareazioni da pesco che assicurino la incolumith dei
pescatori e l'aver provveduto per la igiene a bordo; o l'essere for-
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IÁata Ía Società di soli pescatori; o l'aver adottato i principî della
cooperazione.

Art. 33.

Sono conferiti, con giudizio motivato, attestati e medaglie di be-
nemerenza ad enti morali ed Associazioni, Istituzioni, opersone, che
alibiino prostato opera efficace por agevolare la costituzione e le

fälizioni delle Società o Istituzioni anzidetto.

Art. 34.

La Società veneta di pesca ed acquicoltura di annualmente rag-
guaglio al Ministero di agricoltura, industria e commercio sul fun-

zionamento delle istituzioni che hanno sede nella nave Scilla.

Lo stesso.deve fare ogni triennio il comune di Chioggia relativa-
mento al covero per le vedove povere dei marinai e pescatori
addolto nell'ex-cascrma dei cappuccini gratuitamento ceduta al Co-

miine sfešso.
Art. 35.

11 Ministero di agricoltura provvederà perchà possano.essore ese-
guite poriodicamente ispezioni ed indagini sia sul funzionamento

dei siadacati, delle scuole e delle Istituzioni di posca o di acqui-
cólftir iissidiate, sia sullo condizioni dell'industria pescareccia e

dei pescatori. Esso ordinerà anche visite sul luogo per la forma-

ziono di scuole, Istituzioni, uffici, Societa e siadacati concernenti la

posca e l'acquicoltura.
All'uopo si varra dei funzionari dell'Amministrazione centrale, o

dello Istituzioni dipendenti, oppure di privati esporti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

LUZZATTI.

Il numero 18 della raccolta ufficiale, delle leggi e dei decreti

del Regno contiene a seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il testo unico delle leggi por l'Agro romano
approvato con R. decreto 10 novembre 1905, n. 047;
Visti i regolamenti approvati.con RR. decreti 20 no-

Tembre 1903, n. 661, 8 ottobre 1906, n. 710 e 3 set-

tembro 1906, n. 022, per la esecuzione del testo unico

suddetto;
Considerando che la Commissione di vigilanza per

il:boniflõamento dell'Agro romano ha terminato di no-

tificare airproprietari della zona.soggetta, allalegge di
bonificamento i piani dei lavori da, eseguiro ;

Riconosciuta la imprescindibile necegsità di provve-
dere, ad

.

una oilicaco sorveglianza per assicurare il

Éo i lorito e la conservazione delle opere di bonifi-
ËÅËiënto resèntte nelle decisioni della Commissione di
vigilanza e nei decreti Ministeriali emessi in ordine ai

ricorsi dei proprietari, oppure da questi pacificamente
concordate. colla Commissione medesima;
'Saa prdposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per ggricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

composto di cinque membri che saranno designati
dalla Commissione stessa o da due aggregati, ispettori
del bonificamento agrario e della colonizzazione, dei

quali uno fungerà da segretario.
Il direttore generale dell'agricoltura prenderà parte

ai lavori del Comitato.
Art. 2.

Il Comitato permanente, valendosi dell'ispettbrato
del bonificamento e della colonizzazione, raccoglie e

coordina gli elementi necessari agli' studi ed ai lavori
della Commissione di vigilanza ; formula le proposto
di provvedimenti intesi a meglio raggiungere i fini
dolla legge o istruisce le varie questioni da sottoporsi
alle decisioni della Commissione predetta. Segue
inoltre l'andamento delle funzioni dell'Ispettorato noi

riguardi della vigilanza sulla esecuzione delle oporo
di bonificamento imposto ai proprietari dell'Agro
romano o presiedo agli accertamenti di inadempienza
per le eventuali proposte di espropriazione. Compio
infine le altre attribuzioni e gli incarichi che dalla

Commissione di vigilanza o dal ministro gli venissero
affidati.

Art. 3.
Il Comitato permanente elegge nel suo seno il presi-

dente ed un vice presidente.
Lo sue adunanzo sono valide quando sia presentó

la maggioranza dei componenti.
Art. 4.

Allo scopo di assicurare continuità d'indirizzo al-

l'opera del Comitato permanente, i membri della Com-
missione di vigilanza per l'Agro romano, attualmente
in carica, vi rimarranno fino a tutto l'anno 1912 e po-
tranno essere riconfermati.

Art. 5.
A ciascuno dei componenti il Comitato permanente

indicati dall'art. I del presente decreto, compete l'in-

dennità di L. 10 per ogni seduta e pari indennità, ol-
tre al rimborso delle spese di viaggio, nei casi di vi-
site ai fondi dell'Agro romano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a clliunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzirrr.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

11 numerp 11 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il sepuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Art. 1. per grazia di Dio e per volonth della Nazione

Tella Commissione di vigilanza per il bonificamento RE D'ITALIA

dell'Afgro romano ò istituito un Comitato permanente Veduta la legge 5 luglio 1908, n. 404, concernente i
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provvedimenti per favorire il commercio degli agrumi
e loro derivati;
Veduto il R. decreto 17 settembre 1908, n. 569, che

costituisco la Camera agramaria di Messina o regola
i rapporti fra essa e lo sue sezioni;
Véduto il R. decreto 22 settembre 1908, n. Gl8, che

approva il regolamento di amministrazione della Ca-

mera agrumaria e dà lo norme per la vigilanza go-
vernativa sull'andamento della Camera predetta e dello
sue singole sezioni;
Veduto il Noiti'o decreto in data 28 novembre 1909,

n. 742, da convertirsi in legge, che stabilisce norrië
straordinarie per mettero la Camera agrumaria in grado
di meglio conseguire i fini per i quali fu istituita;
a Veduto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12,
a sollievo dei danneggiati dal terremoto del 28 dicciä-
bre 1938 ;
Coasiderando che il disastro, il quale colpl le città e

le provincie di Messina e di Reggio Calabria, influi
folt3mente a perturbare il commercio e l'esportazione
del citrato di calcio e dell'agrocotto;
Yeduto il dispaccio in data 14 del mese di gennaio

del carrente anno, con cui il presidente della Camera

agrumaria ha rassegnato Je proprie dimissioni insieme
all'intiero Cons°glio camerale, dimissioni, che nonostante
i servizi resi dal presidente e dagli amministratqri
della Camera agramaria, il Governo ha dovuto accet-

tare;
Considerando che per tale fatto la Camera agrumaria

trovasi nella impossibilità di funzionara e che, peróiò,
ò necessario affidarne la temporanea amministrazione
ad un cúmmisgrio governativo ;
Consíderandö ohe, per assicurare e ordinare con

uniformità di criteri tale Aniministrazione, si ravvisa
opportuno provvedere allo sologHmento tauto della
C ilei•a agruma in, guanto dol16 sue .sezioni;
U$ito. il Consiglio dei minis‡ri;
lÎulla p op ÁfaÀelÑosironiniístro, s gretario di Stato

paž l'åghicoltùra, l'iiduèšria gå il comniercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.

04mera gggggggia, di Messina ò sciolta e il ca-

valiera prof. Antgnio Rayaigli, ippettore dell'industria
e del commercig, à noglingo R. commissario púr l'Am-
ministrazione temporanea gellg C4mera stessa, per la
durata indicati ddll'al't. 13 dolla legge 5 luglio 19.08,
n. 404.

Art. 2.

Il R. commissario esercita le funzioni ed i poteri che
la Îèýge prëdéfiÃ e l'eÀÈËÑe sineige con i· Regi de-
creti 17 settqqbre i ( ii. 569, 22 settembre 1908,
n. 618, 28 noveinbre 1909, n..742, attribuiscono al Con-

siglio della Öai era agrumaria.
Per gli atti eccedenti i limiti di ordinaria ammini-

strazione, egli geve,. però, ottenere la preventiva au-

torizzazione dal ministro di agricoltura, industria o

commercio.

Art. 3.

Il ministro predetto, per assicurare il regolare anda-
mento della temporanea amministrazione della Camera
agrumaria, nominerà con suo decreto, una Cqlgmis-
sione consultiva di cinque membri, la quale assista e

coadiuvi il commissario regio, tenendo conto delle se-
zioni nelle quali è divisa la Camera agrumaria.

Art. 4.

Con decreto del ministro di agricoltura, industria e

commercio verrà determinata al R. commissario della
Camera agrumaria, per tutta la durata della sua mis-

sione, l'indennità giornaliera da pagarsi sul bilancio
della Camera stessa.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dal gigraq delig swa
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciali 4eÍle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINo - LozzkTTI.
Visto, R guardasigini: SCIALOJA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per v,olonth della liazlone
RE p'1TglA

Vedute le leggi 17 maggio 1900, n. 173; 19 maggig
1904, n 185 e 29 mitrzg 1903, y, 103;
Visti i regolamenti per la esecyziõne-di eare', apprp.-•

vati con Nostri decreti del 24 dicepibìo 19.00, n. 401 e
10 marzo 1904, n. 108 ;
Sentito il Consiglio dei minilitri i
Stilla proposta del Nostro mitiintro per gli affitri

dell'interno, presidente del Conäiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamd:

I.

La Commissione Reale pel creditp comµgale e prá-
vinciale durante il triennio 1910-1912 ò costiblifa pome
appresso :

Membri effeilivi :
Scamuzzi gr. uff. dott. Pietro, consigliere di Statö,

presidente.
Bonino gr. uff. dott. Mario, consigliere di Stato.
Leris gr. uff. Adolfo, consigliere della Corfe dei

conti.
Pironti gr. uff. dott. Alberto, diregpre generge

dell'Amministrazione civile nel Ministero dell'iitternq.
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Girardi coyntn. dott. Gerardo, vice dire‡toro gene-
rale dell'Amministrazione civile nel Ministero dell'in-
terno.

Medolaghi comm. Salvatore, menibro del Consiglio
d'anygirlistrWione della Cassa depositi o prestiti.

Megg 9.onym. Ernesto, direttore capo di divisione
della Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti.

Crespo comm. Felice, direttore capo di divisione
nel Ministero del tesoro.

Iloppi _cgv. uff. Ruggiero, direttore capo di divi-
sione nel Ministerp del tesoro.

13olla opmm. dott. Marcello, direttore generale del
Domanio pubblico o patrimoniale.

Membri supplenti :
Raimoldi gr. uff. avv. Arnaldo, consigliere di

Stato.

Synas-Cossu comm. avv. Giuseppe, consigliere
alla Corte dei conti.

Gisci noinm. Giuseppe, vice direttoro generale del
Demanio pubblico e patrimoniale.

Guerra comm. dott. Franceseo, direttore capo di
divisione prespo la Cassa depositi e prestiti.

Gi,ovannetti comm. Alfredo, direttore capo di ra-

g.ibilega fioÌ Ñinistero dell'interno.
II.

Sono aggiunti, alla Commissione predeita, per la
trattazione dégli affari relafivi all'assunzione diretta
dei pubblici servizi da parte dei Comuni, i se-

guenti:
Membri e /ctlivi :

Verdinois comm. Enrico, presidento di sezione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Colotta comm. Nicola, presídonto di sezione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
De Nog¢i comm. avv. Carlo, direttore generale

delhi stati¢íca, membro del Consiglio superiore della
sanità pubblica.

Magaldi comm. dott. Vincenzo, dirottore generale
del credito o della previdenza, presso 11 Ministero di
agricoltura, industria e commerc°o.

Membri supplenti :

Tursini cav. Luigi, ispettore del genio civile, mem-
bro del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Palunibo-Cardella comm. Francesco, ispeltore capo
degli Istituti del Credito e della previdenza p esso il

Mini¢ero di agricoltura, industria e commercio.
Piacentini ing. comm. Pio, membro del Consiglio

superioro della saníth pubblica.
III.

Sono nominati il comm. dott. Mario Furgiuele, diret-
tore capo di divisione nel ministero dell'interno, segre-

tarid, ed il cáv. rag. António.Dianiondi, caþo sezione
di Jagióngria néllo stesso Miliistero, vico . segretario,
della detta Commissione, per il triennio 1910-912.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Sossiso.

IL MINIS'I'RO SEGRETARIO DI STATO
PRifOLI AFÉ'AIÜ UELL'INTEliNO

PRESIDENTN DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390 ;
Visto il regolainento aj)proŸafo cõn R. decreto 1" gennaio 1903,

n. 12 ;
Deorgte a

Art. 1.

11 Consiglio superiore di assistenza o bonoticenza pubblica à con-
vocato in prima sessione ordhiarla pel 1910 nei mesi da febbraio a

luglio.
Art. 2.

L'ordino del giorno degli affari da trattarsi in detta sessiono ó il
seguente:

1° proposte relativo al concentramento di istituzioni pubblicho
di beneficenza e contraternite;

2° Proposto relative alla trasformazione di Istituzioni pubblicho
di beneficeilža o confraternite;
'

36 propóste rõlativo a revisione di statuti;
3° ricorsi;

.

5° prosecuzione dello svolgimento dell'ordino del giorno della
precedento sessione;

6° affari generali.
Roma, 15 gennaio 1910.

Il ministro

SONNINO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDËNTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'art. 14 della legge 18 luglio 1904, n. 390 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto I gennaio 1005,

n. 12;
Visto il decreto Mittisteriale di pari data, col quale ð stata indetta

l'apertura della prima sessione ordinaria del Consiglio superioro df
assisten2a e bonoficónza pubblica, per il 1910 ;

Deoreta a

L'onorevole senatore Gran Cor°done Carlo Astengo ð nominato
presidento del Cons líd stipót•idro dÍ assiátenza e beneilcenza pub-
blica per la sessiono suddetta.

Roma, addl 15 gãAiilo í910.
n ministro
SONNINO.

VITTORIO E3ÌANUELE III
µr grazia 41 Blo o per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
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di Commissioni proYinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza

e beneficenza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-
naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor avv. Luigi Di Summa ò nominato membro
della Commissione provinciale di assistenza e benefi-
cenza pubblica di Lecce per il quadriennio 1909-912
in sostituzione del dimissionario avv. Nicola Flascas-

sovitti.

Il Nost o ministro proponente è incaricato della.ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta uffi siale del Regno.

Dato a Iloma, addì 13 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUEI.E.

e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza
e beneilcenza ;

Visto il regolamento approvato can R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor CarignaniPietro, operaio, è nominato mem-
bro della Commissione provinciale di assistenza e be-

neficenza pubblica di Lucca per il quadriennio 1909-1912,
in sostituzione del defunto Torselli Vittorio.
Il Nostro ministro proponente,è incaricato dolla ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzeda ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE

Soxnixo.

SossiNo.
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390 sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio Superiore
o di un servizio d'ispazione de'la pubblica assistenza
e beneficenza:
Visto iliregolamento approvato con R. decreto i" gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'intarno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I signori Micallef comm. Ettore e Mangini cav. Adolfo

sono nom nati membri della Commissione provinciale
di assistenza e beneficenza pubblica di Livorno per il

quadriennio 1909-l912 in sostituzione del defunto

comm. Enrico Piai e del dimissionario comm. Gio-
vanni Castelli.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

D ito a Roma, addì 13 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Sossixo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
. di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore

Con R. decreto del 25 novembre 1909:

E conferito il diploma di benemerenza di F classe, con facolta di
fregiarsi dalla medaglia d'argento, per speciali e gratuite presta-
zioni a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare, alla signora:
Navone Maria, di Roma.

Con.R. decreto del 16 dicembre 1909:

E conferito il diploma di benemerenza di la classo, con facoltà di
tregiarsi della medaglia d'oro, por notevoli clargizioni o per gra-
tuite e speciali prestazioni a vantaggio dell'istruzione primaria e po-
polare, alla signora:
Occella-Trinchero lldegarda, di Torino.

Con R. decreto del 26 dicembre 1909 :

È conferito il diploma di benemerenza di la classo, con facoltà di
fregiarsi della medaglia d'oro, per l'opera zelanto ed efficace spie-
gata a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare, a:
Croce Antonio, maestro in comune di Rocca San Giovanni - Chicti.
Olivari Vincenzo, direttore didattico in comune di Rimini - Forli.
Tonesi Aristide, direttore didattico in comune di Massa Marittima -

Grosseto.

Rotunno Arcangelo, maestro in comune di Padula - Salerno.

Hoscagli Agostino, direttore didattico in comune di Siena.
È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di

fregiarsi della medaglia d'oro, per aver compiuto quarant'anni di lode-
vole insegnamento nelle pubbliche scuole elementari, a:
Higliani Urbano, già maestro in comune di Incisa Belbo - Ales-

sandria.
Brambilla Giovanni, già maestro in comune di Yalenza - Ales-

sandria.
Goria Luigi, maestro in comune di Alfiano Natta - Id.
Lombardo Anna, già maestra in comune di Montemagno - Id.

Tavella Martelli Maria, maestra in comune di Novi Ligure - Id.

Tona Maddalena, già maestra in comune di Camino - Id.
Bodo Candido, maestro in comune di Arsin - Belluno.
Del Din Gioacchino, maestro in comune di Rivamonte - Id.

Della Rovere Rosalia, maestra in comune di Fresagrandinaria -
Chieti.

Pirla Lucia, maestra in comune di Arbizzo - Como.
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Brugnolii Antonio, maestro in comune di Romano Brianza - Como
Pedotti Celestina, maestra in comune di Luvinate - Id.
Bottaro Gerolama, maestra in comune di Cavallermaggiore - Cuneo.
Capra Clotilde, maestra in comune di Boves - Id.
Vercelletti Agnese, maestra in provincia di Cuneo.
Riccheri Emanuele, maestro in comune di Sestri Levante - Genova.
Pandolfi Antonio, direttore didattico in comune di Chiavari - Id.
Lucerni Corsoni Fabio, già maestro in comune di Livorno.
Baroli Giuseppc, gik maestro in comune di Suno - Novara.

Cottini Gaudenzio, gia maestro in comune di Cannobio - Id.
Costa Carolina, maestra in comune di Nocco - Id.
Pacozzi Allegra Matilde, maestra in comune di Vagna - Id.
Mattei Carlo, maestro in comune di Buttogno - Id.
Tosi Dougto, già maestro in comune di Oleggio - Id.
Nalli Pasquale, maestro in comune di Palermo.
Milítello Luigi, maestro in comune di Palermo.
Carini Erminia, maestra in comune di Fontanellato - Parma.

Bont9mpi Giovanni, maestro in comune di Zibello - Id.
Amoretti Federico, maestro in comune di Oneglia - Porto Man-

rizio.

Oreggia Giacomo, gnaestro in comune di Tavole - Id.
Righetti darlo, snaestro in comune di Ravennna.
Brusco Marcella, maestra in comune di Bagnolo di Po - Rovigo.
Vantini Pompea, maestra in comune di Guarda Veneta - Id.
De Feo Antonio, maestro in comune di Amalfi - Salerno.
Spinelli Rosa, maestra in comune di San Pietro al Tanagro - Sa-

1erno.

È conferito il diploma di benemerenza di 3a classe, con facolth di
fregiarsi della medaglia di bronzo, per l'opera zelante ed efIlcace

spiegata a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare, a:
De Mario Massimiliano, maestro in comune di Comelico Superiore
- Belluno.

Poli Lucia maestra in comune di Valle di Cadore - Id.
Marchini Eloisa, maestra in comune di Bolo¿na.
Settimo Angelo, maestro in comune di Imola - Bologna.
Gentilini Virginia, maestra in comune di Imola - Id.

Mariani Giuseppe, maestro in comune di Molinella - Id.
Muscas Oppo Luigi, maestro in comune di Busachi - Cagliari.
Saba Erminio, maestro in comune di Orzana - Id.
De Marco Elisabetta, maestra in comuna di Alesia - Chiefi.

Madonna Florindo, maestro in colnuno di Octona a Mare - Id.

Ortelli Luigia, maestra in comune di Marate - Coulo.

Marimonti Paolo, maestro in comune di Montalto Uffugo - Cosenza.
Chimenti Giuseppe, maestro in comune di Montalto UKugo - Id.

Nencetti Giulia, maestra in comune di Oriolo - Id.
Cetera Salvatore, maestro in comune di Oriolo - Id.
Golfarelli in Maltoni Acleode, maestra in comune di Forli.

Ragazzini Vittoria, maestra in comune di Forll.
Valentini Marianna, maestra in comune di Grosseto.
Gobbini Giselda, maestra in comune di Marciano - Grosseto
Taravella Caterina, maestra in comune di Vercelli - Novara.
Rosate Silvio, maestro in comune di Borgovereelli - Id.

Meneveri Teresa, maestra in comune di Quarona - Novara.
Ferrari Paolina, maestra in comune di Agrate Conturbia - Id.

Leono Federico Secondo, maestro in comune di Castellamonto -

- Torino.
Sola Crisûna, maestra in comune di Torino.
Perussi Ludovico, maestro in comune di Cuorgnð - Torino.
Accotto Secondino, maestra in comune di Tavagnasco - Id.
Vito Sgvpstro, maestro in comune di Monte San Giuliano -

Trapani.
Agostini Giuseppa, maestra in comune di Venezia.
Teodori Teresa, maestra in comune di Venezia.
Kolm Anna, maestra in comune di Venezia.
Targoni Agapito, maestro in comune di Sorgà - ¥orona.

Degani Teresa, maestra in comune di Minerbo - Id..
Lonardi Luigia, maestra in comune di Verona.
È conferito il diploma di benemerenza di 2a classe, con facoltà

di fregiarsi della modaglia d'argento, per l'opera zelante ed officace

spiegata a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare, a:
Massenz.Ida, maestra in comune di Belluno.
Zamboni Vincenzo, maestro in comune di Imola - Bologna.
Boldini Achille, maestro in comune di Granarolo - Id.
Caracciolo Michele, maestro in comune di Sant'Antioco - Ca-

Viola Ignazia, maestra in comune di Palermo.
Sportelli Melchiorre, maestro in comune di Palermo.
Simoncini Concetta, direttrico didattica in comune di Palermo.
Bonatti Anita, maestra in comune di Parma.
Veracchi Ubaldo, maestro in comune di Perugia.
Pennacchi Teresa, maestra in comune di Perugia.
Venturini Attilia, maestra in oomune di Perugia.
De Stefanis Achille, maestro in comune di Torricella Sabina - Pe-

rugia.
Laneri Luisa, maestra in comune di Piacenza.

Repetti Zefflra, maestra in comune di Pianello - Pacenza.
Ravesi Enrico, maestro in comune di San Remo - Porto Maurizio.
Siniscalco Matteo, maestro in comune di Baronissi - Salerno.

Rescigno Luigi, maestro in comune di San Severino - Id.

Gorga Giuseppe, maestro in comune di Sant'Arsonio - Id.

Santolini Adelinda ved. Conti, maestra in comune di Colle Val d'Elsa
- Siena.

Fiorini Emilio, maestro in comune di Sarteano •-- Id.

Puglisi Salvatore, maestro in comune di Noto -- Siracusa.
Sacco Carolina, maestra in comune di Vittoria. - Id.

gliari.
Schiavotti Pietro, maestro in comune di Lanciano - Chieti.
Ferrara Alfonso, maostro in comune di Oriolo - Cosenza.
Vaccaro Camillo, maeAro in comune di Lungro - Id.
Favini in Gaudio Teresa, maestra in comune di Cesona - Forli.
Biancanolli-Marchetti Maria, maestra in comune di Monte Argen-

tario - Grosseto.
Ruffing Antonio, maestro in comune di Bianza - Novara.
Cristina Angela, maestra in comune di Novara.
Barcellona Pietro, direttore didattico in comune di Carini - Pa-

MINISTERO DELLE FUNANZE

Disposizione nel personale dipendente :
Con R. decreto del 13 gennaio 1910:

Boccardi Umberto, segretario di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
ò stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
salute, a decorrere dal 1° gennaio 1910.

lormo.
Torri Maria, maestra in comune di Parma.
BavicoÏli Ernesta, maestra in comune di Perugia.
Cruciani Ernani, maestro in comune di Foligno - Perugia.
Quarantelli Valentino, direttore didattico in oomune di Fiorenzuola
- Piacenza.

Napoli Emilio, maestro in comune di Baronissi - Salerno.

Grugni Anna, maestra in comune di Montepulciano - Siena.
Dott. di Stefatto Luigi, direttore didattico in comune di Ragusa -

Siracusa.

MINISTERO
i AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notifloomione.
Con decreto del 28 gennaio 1910, il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, ha disposto d'urgenza provvedimenti curativi
delle piante infette dalla Diaspis pentagona nel comune di Batta-

glia, in provincia di Padova.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione genera}e del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio. del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi dganali d'impöi•täzione è fistiato per
oggi, 29 gennaio, in L. 100.56.

Lo domande dovranno essero corredate di un elendo di tutti i do,
cumenti presentati, spritto in carta libera.
So si farantro esami, questi Avranno luogo in Roma, iñ giërni da

destinarsi dalla Conunissione giudicatrica del concorso.
11 vincitore del concorso nyth lo stipendio di lire qhattrondla

(L. 4000); colom che, esseadd già dirottori, godessero di unöistij>últ-
dio inaggiore, 10 conserveranno.

Roma, 21 gennaíd 1910.
Il ministro
DANEO.

MINISTERO si trascrivono gli artioo1Hi-legge citati riei presepie avviso:
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO art. se

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a cöntanti
nelle varie Bòfse del Regno, detätniinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltui•ë, indit'stí•ia e commercio e

il Ministe o del i;oãoi¿i (14 ig<þ¢ poríààgdoj.
28 gennaio 1910.

Con godimento deg i tr saiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso

, a tutt'oggi

8 */4 •/o netto .... 104.42 92 162.55 93 104.14 -

8 lj, ojo netto .... 103.90 50 l(2.15 50 103.63 42

I direttori dei Afusei archeologici e degli scavi, dello ga11elio p
dei Musei medioevali e mädärili hoñö noniiríàti per cõnãorio fra gli
altri direttori e gli ispettori-clio pre§tano seëviiiö da diie ninili in
f.ale qualità.
Titoli priñeiàãli saradrio l'opera gíš þrestata in quillth di isþeta
kre õTgli stiidi e le pul>bli azidhi fätte in ñißtifía di reheëÌógÍ¿;
di storia dell'arte, di critica artistica e simili.
La Commissioñó giudÌcatrÏcÑ sâfå oõn3]iontil dí due iio ntËndenli

sui Musei e là gallerió á di ti•á dónsigliërí del ÒofinigliU šÊp rÏ N
Aelle Antic'hiin 'e Bälle aí•ti.
La Coriffiissioitä n6nifriei•ã nel súo serio il Tircáidefit e iÌ segre-

tario.

Art. 71.

I direttog attualmente incaricati potranno prender parte al con-.
corso ÿër i fiósti di dii'eitäfí eËe'ffivi.
Quelli che rimarranno°incaricati e4 hanno, anzichò un'indonnita,

uno stipendio, lo conservèranno.

8 of, lordo ....... 71.83 33 10.63 33 71.0-1 88
CONCORSO ad un posto di direttore nell'Amministrazione delle Ag-

tichitå e Belle arti.

IL MINISTRO
CO INTCOBSI mem-eta.

MINISTERO DELLA ISTRUYrIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antlahltä o Belle arti

CONCORSO ad un posto di direttore nell'Amministrazione delle An-
tichità e Belle arti

IL MINISTRO

Deoreta:

Secándo la legge 27 giugäö 1907, n. 396 6 il i•ëgölamento appro-
vato con R. decreto 1 ágdato 1907, n. 608, aperto il- concorso al

posto di direttore delle RR. gallerie degli uffizi in Firenze.
'. Il concorso sara per titpli e vi potranno essere ammessi i diret-
tori ell'ottivi e gli incarénii (articoÏi 33i7ÎAËÍlà Ìegge 27 giugno
1937, n. 386) e gli l'ip81t I cliijýÃsiâtio lidi•Ècio' da due anni in
tald qualità.
Ï..a ddrifunda pör l'ainniièsióÃe al conebríá doñÈ ýërvénire al Mi-

nistera della pubblica istrfiifo'nó (Diëëiio'nre $1idi•àlà deÏlé anfieliith
e Rege arti) in Rúnis, ncia fãiñii!ël 3I lbliiiñõ 19IIÇë (ToNifës-
sere scritta in carta bollati da L. 1.20. .

'I concorrenti dovranno prÊsirkare i'seguenti titoli:
a) 6 ûàießtì infortio If lit'iidi fitti eli al s'ei'vizio prestato

nell'Amministrazione delle antichità o Belle arti; pubblicazioni in
materia di storia dell'arte, di ¿ritica a~rtiilica è simili:

b) i coilcorrenti potralino eëàërá üfvitãti à ð¿r prova scritta

e oralo del loro studi e dòlla Ioro attitiidini ed anche a dare saggio
di dýþlícaziorié pratica dellë leggi è rogoldmenti déÏ1e añiicliita á
Bello arti.

Secondo la legge 27 giugno Ï907, n. 3¾, e il regolynento appro-
vato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 608, è aperto il concorso el
posto di direttore del Museo nazionale di Napoli.
Il concorso sarà per fitoli e vi potranno essere ammessi i diret-

tori efÏettÍvÌ e gli incaricatÏ (aiticoli Š0 e 71 della legge 87 giilgno
1907, n. 396) e gli ispettori che prestano servizio da due anni in
tale qualità.
La domanda per l'ammissione al concorso dovrà pervepire al Mi-

nistero della pubblica istruzione (Direzione generale delle Apt,ichità
e Belle arti) in Roma, non più tardi del 31 marzo 1910 e dqvrà es-

sere scritta in carta bollata da L. 1.20.
I concorrenti dovranno presentare i seguenti titoH:

a) documenti intorno agli studi fatti ed %1 servizio prestatt
nell'Amministryione deIle antichità e Belle arti; pubblicaziggi in
materia di gcheologia, di storia dell'arte e simili;

.
b) i concorrenti potranno essere invitati a gare prova scritte

4 orale dei loro studi e delle loroyttitugini ed apchp g daro ,saggis
di applicazione pratica delle leggi o regolamenti delle ant.ichita ;
Ëelle arti.
Le Áoniindé dovranno essere corredate dÍ un elenco di tutti :

documenti presentati, scritto su carta libera.
Se si faranno esami, quegti avranno luogo in Roina, in giorgi di

gestinarsi daHa Commisäione giudicatrice del cogcorso.
11 vincitor del concorýo avrà lo stipendio di lire quattromili

(L. 4000), coloro che, essendo già direttori, godessero di uno stipen
dio maggiore, lo conserveranno.

Roma, 25 gennaio 1910.

Il midïs¢ro
DANEO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 443

Si trascrivono gli articoli di legge citati nel presente avviso:
Art. 30.

I direttori dei Musei archeologici e degli scavi, delle gallerie e dei
Musei medioevali e moderni sono nominati per concorso tra gli al-
tri direttori e gli ispettori che prestano servizio da due anni in tale

qualità.
Titoli principali saranno l'opera gia prestata in qualità di ispet-

toro o -gli studi e lo pubblicazioni fatte in materia di archeologia,
di storia dell'arte, di critica artistica e simili.
La Commissione giudicatrice sark composta di due soprainten-

denti sui musei e le gallerie e di tre consiglieri del Consiglio su-

periore dello antichita e Belle arti.

La Conimissiono nominerà nel suo sono il presidente e il segre-
tario.

Art. 71.

I direttori attualmente incaricati potranno prender parte al con-

corso per i posti di direttori effettivi.
Quelli che rimarranno incaricati ed hanno, anzichè un'indennita,

nao s†ipendio, lo conserveranno.

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

Si confermano lo trattative per un riavvicinamento
fra l'Austria-Ungheria e la Russia e tutta la stampa
viennese, come parte della fedesca, se lie mästrano
co11tólitikanxiö.
Infóï'mažioni della Neue Freie Presse da Pietroburgo

narrano anzi che 11 miglioramento ò già cominciato, e
che fra i drie Stati si è pervenuti a quel räyvicina-
mento astratto che suol procedere un'intesa concreta.
La Wiener Allgemeine Zeitung dice di poter affer-

mare, sulla fede di informazioni da fonte diplomatica,
che da parte di entrambo le potenze esistono le mi-
.gliori disposizioni immäginabili per ristabilire le antiche
relazioniispirate a reciproca fiducia.Ed aggiunge:
Qilösto ritorno alla primiera amicizia sarebbe tanto più facile, in

quanto entrainbe le potenzo sono d'accordo sul principio del man-
tonimorito dòllo staté qué nei lialcani.
Tutto le grandi potenze europee vedgno cog. manifesta simpatia

qtlastÃÀqòil ÏllaiiÒho austfo-ráss>; uig4i non solo a Berlino, ma
anche' á Parigi o i Londra, si assisterebbe con soddist'azione alla
ripresa dei buoni rapporti fra l'Austria-Ungheria e la Russia. La
rlýresá 6 àÏufata del resto da tutta l'Europa; soltanto in Russia
v' Èria cofjoritq contraria, ma questa non andrebbe presa sul serio
perchA gn satebbe punto in grado d'inceppare la rappacificazione
fig Viökitia 4 Píetkobuig6.
.

Il Neu4 Igiener Tagblag ritiene che i circoli pan-
germgnieti tendono a creare difficoltà al riavvicina-
m0nfo austro-russo, suscitando diffidenze fra Vienna
e Sprligo coll'asseriro che l'Austria vuol intendersi
con la Russia dietro le spallo della Germania. I circoli
russi ostili a 'Austria assoconderebbero le agitazioni
papgemanistp, per frustrara raccordo austro-russo.
La Zei¢ geriye:
Da entrambe 10 parti esiste buona disposizione ad avviato tratta-

tive per un'intesa nelle questioni balcaniche. Tanto a Vienna quanto
a Piettolgrgo si 4 inclinati a dar di frogo a tutti i malintesi origi-
nati dell'annessione della Bosnia-Erzegovina ed a ristabiliro l'accordo
circa il problema balcanico. La Germania non partecipa a queste
trattative, però essa è informata delle nuove tendenze esistenti fra

l'Austria-ITngheria e la Russia, ed ha fatto tosto comprendere a

Vienna e a Pietroburgo che plaude con viva compiacenza alle tratta-
tive avviate.

* *

Come provedevasi, la Camera dei deputati ungherese
ha chiuso, ieri, la discussione sulle dichiarazioni del

Governo, dando un voto di completa sfiducia al nuovo
Ministero Khuen Hedervary. Questi, dopo il voto ha

prorogato la Camera al 20 marzo, e, si assicura dai

giornáli di Budapest, che ha chiesto una così lunga
proroga, sia per dar tempo alla Corona di formare un
nuovo Ministeró nel caso che voglia accettare le di-
missioni dell'attuale, sia per preparare il terreno alle
elezioni.
Intanto il Khuen procederà fuori della legge, non

avendo ottenuto il bilancio provvisorio per governare
legalmente. Questo stato di cose crea una situazione
pericolosa facendosi già strada la proposta del gruppo
Justh che i contribuenti non abbíano più a pagare lo

imposte, perchè non votate dal Parlamento.

* *

I dispacci da Atene confermano che la vera causa

delle dimissioni del Ministero Mauromikalis è nel fatto
che questi si mostrò recisamente contrario alla Lega
militare, che vuole la riunione di una assembga na-
zionale costituente per modificare 10 statuto vigente
in senso meno liberale. Un dispaccio da Ateile, in
data di ieri, dice che la Lega sarebbe anche disposta
a sciogliersi se venisse convocata la desiderata as-
semblea.
Intanto continuano fra i principali uomini politici

le trattative per la formazione del nuovo Ministero e,
da Parigi, 28, si telegrafa :

I giornali hanno da Atene :
Le trattative fra la Lega militare e i capi-partito, per risolvero

la questione della convocazione dell'assemblea nazionale, continuano
pel tramite di Venizolos.
Rallis e Theotokis accetterebbero la convocazione dell'assemblea,

a condizione che sia sciolta la Lega militare.
Le sezioni della Lega riunite stanno deliberando. Gli ufficiali e lo

truppe sono consegnati.
Gli avversari della convocazione vorrebbero resistere, ma la Lega

ò decisa ad imporre la sua volontà.
Venizelos in un'intervista si ò dichiarato fautoro della convoca-

zione dell'assemblea, unicamente allo scopo di rivodoro certe dispo-
sizioni invecchiate della Costituzione por risollevare il prostigio dei
poteri costituiti.
Telegrammi diretti da Atene, 28, aggiungono le se-

guenti notizie:
Le trattative tra Venizelos e Theotokis sono continuate fino a

stamane.
Theotokis avrebbe dichiarato che ammetterebbe una discussione

circa l'opportunità di convocaro l'assemblea nazionale soltanto dopo
lo scioglimento della Lega militare.
Venizelos avrebbe risposto che la Lega si scioglierebbe soltanto

dopo la formazione di un Gabinetto revisionista che sottoponesse al
Re il decreto di convocazione dell'assemblea nazionalo.
Venizelos dichiara che la crisi ð in via di soluzione.
I partiti politici accetterebbero l'idea dell'assemblea nazionale.
La Loga militare si scioglierebbe subito dopo la formazione di un

Gabinetto rovisionista.
Corre voce che il Ro incliacrebbe ad accettare l'idea dell'assem-

blos costituente.

* *

Gravi disordini per cause religiose vengono segna-
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lati dal Turkestan. Le truppe russe hanno dovuto in-
tervenire a Nuova Bukara ove fuvvi ~una vera batta-
glia fra i Sunniti ed i Chilitos, in cui si ebbero 50
morti e numerosi feriti. L'ordine venne ristabilito dai
cosacchi.
Un dispaccio dalla Nuova Bukara, in data del 26,

all'Agenzia telegrafica di Pietroburgo dice :

Il principe ereditario Miramin ò giunto oggi alla testa di un di-
staccamento di truppe da Bukara. Egli ha percorso la città, ove ha
ascoltato i lamenti della folla, che gli ha designato il primo mini-
stro Kuschbegi come causa dei suoi mali.

« La stampa italiana per l'affetto che la lega alla terra di Francia,
per la riconoscenza che serba dei conforti che dalla Francia le ven-

nero nelle sue sventure, ò con voi in quest'ora, trepidante o com-
mossa ».

La Camera di commercio di Roma ha telegrafato alla consorella
pangina:
« La Camera di commercio di Roma, dolorosamente commossa per

la grande disgrazia che ha colpito la nobile nazione francese, invia
alla Camera di commercio di Parigi, l'espressione della sua fraterna
simpatia, insieme con i suoi voti per la pronta cessazione del di-
sastro.

Dopo aver conferlo col rappresentante del Governo russo escol
capo delle truppo russe, il principe ha informato la folla che lade-
stituzione di Kuschbegi o cosa decisa. Per desiderio espresso del-
I'erede al trono, la folla, riunita intorno al palazzo del Governo, si
è sciolta.
Gli assassinî sono cessati.

« Tittoni, presidento ».
Al telegramma venne risposto col seguente :

« La Camera di commercio di Parigi, profondamente commossa
del prezioso attestato di fraterna simpatia, diretto alla naziono fran-
cese dalla Camera di commercio di Itoma, le invia i suoi piú caldi
ringraziamenti.

4 Kester »,

lkTOTIZIE VA¯ELIE

ITALIA.

S. M. il Re, ieri,:mattina, accompagnato da S. E, il

generale Brusati, dal generale Trombi e dal maggiore
Camicia, visitò, a Castel SantAnkelo, il hollo in
gesso del monumento ai caduti.nella ba glia.di,Ca-
stelfidardo, pregiata concezione artistica dello scultore
Vito Pardo.
Il Sovrano ammirò il lavoro e ne espresse all'autore

le sue vive felicitazioni.

In CampidogIlo. - La, seduta tenuta ieri sera dal Consiglio
municipale di Roma, sotto la presidenza del sindaco Nathan, venne
aperta, dopo le pratiche consuete di prescrizione, con un breve di-
scorso sui.disastri che desolano la Francia. Il sindaco comunicò i
telegrammi scambiati in tale occasione col presidÈnte del Consiglio
municipale di Pañgi ed annunzið' di avere pi'onìosso, d'accordo
col presidente di S. Cecilia, un grando'concertò al Corea a beneficio
dei danneggiati.-
Inoltra proposo di prelevare la somma di L. 5000 a bonoficio dei

danneggiati dall'inondazione, ricordando come la Francia, in occa-

sione di una nostra grande sventura nazionale, abbia dato larga
prova di fratellanza verso di noi.
Comunicate le dimissioni dell'avv. Carini da membro della Con-

gregazione di carità, si passo allo svolgimento di alcune interroga-
zioni, delle quali una di speciale interesse presentata dal consigliere
Monti-Guarneri per sapere se il sindaco e la Giunts intendano oe-

cuparsi dello stato di grande lentezza con la quale- procedono i la-
vori per l'Esposizione del 1911 onde separate. nettamente la re-
sponsabilità dell'Amministrazione comunale da quella del Comitato
di fronte a Roma ed all'Italia.
L'assessore Bentivegna rispose esaurientemente. Una langa di-

scussione si apri sull'argomento di vitale importanza.
Vennere quindi approvate numerose proposto d'indole ammini-

,strativa.
Alle ore 23.30 la seduta veiine tolta,
Italia e Frånela. - La Croce Rossa italiana, per mezzo del

suo presidente, on. Ben. conte Taverna, ha inviato al Comitato cen-
trale della Croce Rossa francese la somma di cinquantamila fran-
chi come suo contributo nell'opera di soccorso a pro dei danneg-
giati da]Ie inondazioni in Francia.
*g Continuano le manifestazioni di condoglianza e di fraternità

verso la nazione sorella, provata da immane sventura.
L'on. Barzilai, quale presidente della Federazione fra le Associa-

zioni giornalistiche, ha diretto al senatore Dupuy, il seguente di-
apaccio:

**4 Il signor Briand, presidento del Consiglio francese, ha risposto
al telegramma inviatogli da S. E. Sonnino:

« Vivement touchè par le souvenir que V. E. a bien voulu con-
server de la part prise par la France au deuil recent de l'Italie et
très ema peile temoignage de sympathie qu'Elle vient de m'adrosser
dans nos douloureuses épreuves, je la prie d'agréer mes remercie-
ments personnels les plus vifs ainsi que l'expression de touto la
récónnaissanco du Gouvernement irançais.

« Aristide Briand ».
Il einaguantenario del 1860, - Domani, ad iniziativa di

un Comitato composto dei senatori Finali, Annaratore, Cadolini,
Cavalli, Di Prampero, Di Scalea, Pierantoni e Plutino e dell'onore-
vole Gattorno, si aduneranno qui in Roma i sindaci e rappresen-
tanti dei Comuni, che hanno aderito alla commemorazione solenne
del cinquantesimo anniversario della partenza dei Mille dallo Scoglio
di Quarto.
Nell'adunanza si þtteranno le basi dellp commemorazione. pa-

triottÌca : e di quel che sara deciso informeremo i lettori. .

.Italiani alPestèro. - Un telegramma da Londra informa
che ieraera, al Cecil Hôtel venno offerto un banchetto all'onore-
vole marchese di San Giuliano.
La sala era splendidamente decorata con fiori, piante e ban-

diere. I coperti erano trecento.
La Colonia offri all'ambasciatore una pergamena miniata, che ac-

compagna un album contenente oltre mille firme.

Dopo i brindisi ai Sovrani d'Italia e d'Inghilterra, parlò il presi-
dente della Camera di Commercio italiana, Polenghi, al quale ri-
spose l'on. Di San Giuliano.
La Pall Mall Gazette ed altri giornali pubblicano cordiáli ar-

ticoli di saluto all'on. Di San Giuliano, che lascia Londra fra le

generali simpatie dei circoli politici e della società londinese.

Istituto nazionale per gli errani degli lanple-
gati. - La Commissione locale di Roma porta a conoscenza dello
vedove dei soci dell'Istituto, che nella prima domenica di ogni mese,
dalle 10 alle :2, si troveranno nella sede sociale (via d'Azeglio, 36)
due componenti della Commissione stessa per ricevere personal-
mente le eventuali richieste di assistenza morale e per ogni notizia
intorno agli.orfani ricoverati nel Convitto di Spoleto.
Per una gloria gaatria. - 11 municipio di Castolfidardo ha

deliberato di concorrere all'erezione del monumento ai caduti del

1860 con una somma di L. 5000 da erogarsi in dieci annualità.

Inoltre la cittadinanza sta facendo una sottoscrizione, cho ha gik
oltrepassato le L. 1000.
Coneorso di aviazione. - Il presidente della Società aereo-

nautica italiana, on. principe Scipione Borghese, ha iricevuto dal
Ministero d'agricoltura, industria e commercio il seguente tele-

gramma:
« Comunico S. V. che dal 3 al 13 febbraio prossimo si terrà in

Heliopolis (Egitto) un concorso di aviazione. Navigazione generalo
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italiana har accordato ribasso 50 Oi0 (vitto escluso) sul trasporto aving
tori, meccanici italiani e loro macchinari. Per ottenere tali facili-
tazioni interessati si metteranno in diretto rapporto con predetta
Societa. Por iscrizione e modalita relative rivolgersi « Aero Club >
di Parigi->.-
I danni del maltempo. - A Borgo Bartolomeo (Gubbio), a

causa delle recenti pioggie, ieri è caduta una frana che ha causato
il crollo di tre abitazioni, seppellendo undici persone delle quali
sette sono state estratte vive e quattro morte. Le autorità hanno
dato disposizioni per impedire disgrazie di persone nell'eventualità
di altre fräne.
La frana si ð staccata dal soprastanto monte Calvo. I quattro

morti sono contadini del luogo.
Quattro altre. persone, pure contadini, sono rimaste gravemente

ferite e sono state trasportate all'ospedale.
La strada cugubina è interrotta al transito. Sono stati chiesti

soccorsi alla Deputazione provinciale. Le autoritå sono partite per
Gubbio.

lWotizie agrarle. -- 11 ricpilogo delle notizie agrarie della W
decade di gennaio corrente reca :

« Lo stato delle campagne è in complesso soddisfacente in tutta
l'Italia.
Il tempo, prevalentemente bello, ha favorito la pratica dei lavori

campestri e permise di anticipare quelli relativi ai boschi nelle re-
gioni nióntuoso. I frumenti e gli erbai sono rigogliosi; tuttavia in
mòlti luoghi del nord e del centro riescirebbe ancora opportuno un
abbassamento di temveratura por impediro un precoce sviluppo
dolla vegetazione.
Ló statp dello vario culture agricolo ò normalo o soddisfacente

noll'Italia meridionale. I pascoli,,ricchi di erbe nella penisola, ne
SOHO Scarsi in Sardegna per difetto di umidith.
Le terre di Sicilia abbisognano ancora di pioggia. Nell'isola ab-

bondano agrumi ed orbaggi ».
Nowlanento consanerefale. - Il 27 corrente, a Genova, fu-

rono caricati 1299 carri, di cui 542 di carbone pel commercio e 84

por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia ne furono caricati 403,
di cui-103 di carbono pel commercio e 77 per l'Amministrazione

ferroviaria; a Savona 311. di cui 224 di carbono pel columercio e

20 per l'Amministrazione ferroviaria; a LiÝorno 143, di cui 43 di
carbone·pel'cominerci e 41 per l'Ammiikist'rázione ferroviaria; e
a Spezia 25, di cui o di carbone'pol comiilercio o 5 j)er l'Amministra-
ziono forroviaria.
Marisaá saillitare; - La R. navi Aritusa giinita ad Aden

11 27 corronte.
Marina mercantile. - Il Barbarigo, della Societa -vene-

ziana,. ð partito da Bombay per Colombo, dir to a calcutta. -

L'Europa, della Voloce, à gümto a Netv York. - L'Ancona, della
Società Italia, ha proseguito da Now York per Napoli e Genova. -

11 CidéË Torino, dolla Voloce, à giunto a Colon.

a.,sL¯ma-laAMMI

(Apegzio S(efani)
PARIGI,.28. - Alla mezzanotto la situazione non aveva cessato di

- peggioraro.
La piena ð aumentata di una diecina di centimetri dalle oro

fluattro pom., ma fortunatamente, socondo quello che dicolio gli im-
piegati di servizio. sui quais, dalle oro 10 ossa sembra abbia raggiunto
il massimo, senza più elevarsi ulteriormento.
Il freddo ò intenso Gola fortemento, nei punti poco allagati; ovo

l'altezza dell'acqua non raggiungo che pochi centimetri, sihanno al-
cuni millimetri di ghiaccio.
PARIGI, 28. - Respinte dalla Senna, le acquo delle fogno fanno

scoppiare i loro canali, producono degli sj)rofondainenti ed inondano
in parte parocchi quartieri. Un circondario intei'o, 11 XIf, uno dei

più grandi di Parigi, ò interamento inondato.

PAllIoÌ, 28. - La corrente della Senna é aumentata. L'acqua su-
pera ora la sommità degli archi di parecchi ponti. Essa giunge al-
l'altezza deí parapetti al quai d'Anjou e minaccia di straripare di-
nanzi al palazzo Lambert occupato dal principe Czartoriski. In fretta
si costruisce sul parapetto stesso un muro di protezione. Un altro
muro è stato innalzato alla stessa altezza alla porta d'entrata del
palazzo. Tutte le aperture sono state murate per ritardare l'inva-
sione delle vario parti dell'edificio. Gli stabilimenti galleggianti sul
fiume: bagni, lavatoi, pontoni non sembrano più tenuti a distanza
dai quais che dai grandi alberi della sponda, contro i quali vengono
ad appoggiarsi.
I consiglieri municipali, il commissario di polizia e il personale

della navigazione sono ad ispezionare le mísure prese.
I quais dei Grands Augustins e di Montebello nel XIII circondario

sono i più inondati. Vi si circola in barca, così pure in parecchie
vie vicine. Gli agenti hanno fatto ricoverare in vari locali munici-
pali 119 persono i cui alloggi sono inondati.
PIETROBURGO, 28. - Lo stato maggiore pubblica la seguente

Nota:
Tutte le affermazioni della stampa estera, specialmente di quella

austriaca, circa faddetto militare di Russia a Vienna sono e.strema-
mente tendenziose e debbono essero accolte con grande riserva. Non
si è mai parlato della destituzione del colonnello Martchenko; la
sua venuta a Pietroburgo era stata decisa fin dallo scorso di-
cembre.

PAR1GI, 28. - I giornali dicono che nei circoli diplomatici si as-
sicura che la Francia-e la Turchia sarebbero giunte ad un accordo
definitivo circa la delimitazione della frontiera fra la Tunisia e la
Tripolitania.
La delimitazione verrebbe effettuata da una Commissiono compo-

sta di tre delegati del Governo beylicale e di tre delegati del Go-
verno ottomano.

CANNES, 28. - La torpediniera 192 si è arenata presso l'isola di
Santa Margherita ed ò considerata come perduta.
L'equipaggio è salvo.

PARIGI, 28. - La notte ò trascorsa relativamente calma. Nessuna
delle catastrofl che si temevano si ò avverats. La Senna cresce

sempre lentamente. Al freddo intenso di ieri è succeduto un tempo
più dolce accompagnato da pioggia. Nell'undacimo circondario pa-
rocchie tie sono state invase dall'acqua, la circolazione vi à stata
vietata. Nel sesto circondario la situazione 6 sempre inquietante
L'acqua sale sempre ed ha invaso il tamnel della Metropo:itana. I
malati ricoverati nell'ospedalo di Boucicault vengono in fretta tra-
sferiti negli altri ospedali.
PARIGI, 28. - La situazione dei dintorni della stazione di Saint.

Lazare e soprattutto al corso Rome, che inri si presentava già
come pericolosa, non ha fatto che peggiorare questa notte. Sono
stati fatti sbarramenti nelle vie circostanti. Gli agenti degli Ar-
rondissemente vicini sono stati requisiti per ,

rinforzare il ser-
vizio d'ordine.
Touny, direttore della polizia municipale, ha reclamato dal gos

vernatore di Parigi un distaccamento di 200 uommi..
Un nuovo sprofondamento si ò prodotto verso le ore 3.30 del

mattmo, mentre l'acqua invadeva 11 Metropolitain presso l'Hôtel
Terminus. Si crede che bisognerà sgombrare questo stabilimonto'.
Nel Metropohtain sotto piazza della Stazione l'acqua scorre a

torrenti.
Allo 10 del mattino vero sorgenti sembrano scaturiro in via Saint

Lazare; la piazza dell'Havro ò coperta da 20 centimetri d'acqua•
11 Boulevard Haussmann è sbarrato, un carro di carbone si å spro-
fondato nel suolo. Gli ingegneri credono che i dintorni dolja sta-
zione di Saint Lazare rappresentino ora il punto piti pericoloso di
Parigi.
L'aòqua avrebbe devastato i dintorni della stazione di Lione. 11

boulevard Diderot a sommerso. La passerella dellaEstacadedoSaint
Louis ha ceduto, e vi si ta servizio di battalli.
La benzina à molto scarsa e costa assai.I taxi-auto non potranno

pid circolare.
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La stazione del Metropolitain delle Tuilerleg à quasi completa-
mente invasa. Una fogna in via Rambuteau ha ceduto sotto la

pressione delle acque, che hanno invaso il sottosuolo. Alle Halles
centrali le merci sono stato portate vie. I prezzi hanno tendenza al
ribasso.
Il tunnel di Courcelles-Levallois à invaso. Il servizio dei treni o

interrotto tra Auteuil e Parigi.
11 collettore della piazza Pereire à Scoppiato. Le acque vi hanno

invaso i cantieri del Metropolitain in costruzione. Gli operai dovet-
tero risalire in fretta. Ai Campi. Elisi un carrettierd è scomparso col
cavallo in una buca. L'uomo si è potuto salvare.

PARIGI, 28. -- Il Consiglio dei ministri ha discusso le misure da

prendere per far fronte alle conseguenza delle inondazioni e assi-
carare al più presto possibile un rapido ristabilünentodituttiiser-
vizi. 11 Consiglio ha reso omaggio a tutti coloro che hanno coope-
rato ai salvataggi.
L'ammiraglio Boué do la Pereyre, ministro della mariná, ha espo-

sto nelle sue grandi linee il programma navale che sarà discusso
prossimamente in Consiglio.
Il ministro degli esteri, Pichon, ha annunciato che 10 Czar gli ha

fatto rimettege diecimila rubli a favore degli inondg‡i.
ÀItIQÌ, $$, - Ilego le altezze 4911a Senna alle opp 11 di stanlane:

al popte gelle Tulieries m. 8.40 ; al poptq d\ Austerlit2; m. 9.60.
A Chalil'ert sur liarne la Marna segnava m. 5.01, alle pre 8 del

mattino, con dimingziono rispetto a ieri.
Da iersera alle cipqye la Senna non ð salita che di 23 centimetri.

Tutti gli affluentí diminuiscono; si può dunque sparare che 14 piena
rimarra invariata in giornata e comincierå a decrescere lentamente
stasera.

PARIGI, 28. - I Quais ¶cino al fonte .d'Ahga¡ sulla riva destra
della Senna, sono completamerite coperti dalle acque. Da questo
punto l'acqua si spande nella via Francesco I, che finora era ri-

masta immune dall'inondaziçµe; essa si estenderà a poco a poco
alle altro vie del iuai·tiere, se la piena nog cessa presto.
BUDREST, 28. - Camera dei deputati. - Si esaurisce la di-

scussidrie sul roscritto reale relativo alla nomina, del nuovo Gabi-

netto.
La Camera respinge. poscia la proposta del conte Andrassy di ap-

provare il bilancio provvisorio ed approva con grande maggioranza
la moziohe di Justh esprimente sgucÏa nel Governo.
Il presidento dei Consiglio, copte KÍ1uen Hedervary, dichiara che

dopo il voto di sfiducia si presentano due alternativo: o le dimis-
sioni del Gabinetto o lo scioglimento della Camera. Renderå nota

in seguito la decisione del Governo.

Fa quindi leggere un rescritto reale che aggiorna la Cam era fino

al 24 marzo.
Scoppia un grande tumulto. I ministri abbandonano l'aula.
11 conte Batthyany,.del partito di Justh, presenta una mozione in

cui si dichiara cho l'aggiornamento è illegale.
Dopo una breve discussione la Camera prende atto del rescritto

reaie ed approva la moziono Batthyany.
La seduta è tolta.
VÏBNNA, 23. -- Il Fremdenbigit, annuncia che l'ImperatoroFrati-

cesco Giuseppo ha ricevuto stamane, alle ord 11, il presidente del

Consiglio di Rumania Bratiano arrivato stamane.

Bratiano approfittera del suo soggiorno a Vienna per avere tin

colloquio col conte di Aehrenthäl riguardo agli affan deÌlä peni-
sola balcanica e si tedherä a fat'gli visità aju bisédÑÍñf'pöir -

rigglo,
Il conte di Aehrenthal dark domani una colazione in onore di

Bratiano.
PARIGI, 23. - Allo 2 la situazione diviene critige alla stazione di

Saint Lazare. Lo abitazíoni dölle piazza di Roina e dell'Havre e

dolla via Saint Lazare sono circondità dalÏo acqtle. Gli abitanti le
lasciano in fretta.

Le cantiae doll ilötel Torminus e numerose bottegho sono inon-

date.

Le acque hanno asportatð uno sbai•ramento del botiÍcVaf(Í IÌáus-
smann. L'acqtia supeí•ando lo sbarí·amento della via Sai Lažare,
presso la stazione di Saint Lazare, si à riversata nei bailtieri di
piazza dell'Havre. È stato costruito un nuovo sbarramento. Secondo
gli iilgegneri il livello delle acque salibébbe ancora di un niotro

nelle vie vicine alla stazione di Saint Laare. Lo. ellaussée delÍa via
Saint Lizare, davanti alla stazione, é sprofondata alle 2.30 del po-
meriggio.
PARIGI, 28. - La Senna al Ponte di Austerlitt raggiungeva alle

11 di stamane metri 8.60, alle 12 metri 8.62 e alle 3 theiri 8.61.
Domani l'altezza sarå probabilmente di nietri 8.70. Si þuò speraro

che il massimo sarà raggiunto prima di domani. L'abbáekämento
d'altronde lentissimo, dovrebbe cominciare domani.

LONDRA, 28. - Alle 17.30 sono eletti 261 unionisti, 256 liberali,
40 del partito del lavoro e 74 nazionalisti.
Gli unionisti guadagnano 123 seggi, i liberali 19, il partito del.la.

voro l.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Si discute il bilancio dei

lavori pubblici. Quasi nessuno ascolta gli oratori. Le conversazioni
si aggirano tutte sulla inondazione.
La Cainera, che doveva discutere la questione dell'Ouenza, decido

a causa dell'assenza di numerosi membri con 27l voti contio 267di
rinÑiará (iinstä diãehaaißil à à gio hi.
Parecchi deþiitatt ‡rbtestàiio vita emänte contro la continuazione

della discussiotie del bilancio, nel momdato in cui il penäiëro iella
Camers à altrove.
Il ministro dei lavori pubblici, Millerand, protesta dötttro tiueste

parole. Rende omaggio a tutti coloro che si adoperand alla öpera-
zioni di salvataggio, sia borghesi, sia militari, e dice che ilmomento
è male scelto per diminuire la fiducia in quélli che soho incaricati
di vegliare all'interesse delle popolažioni.
Meslier dichiara che non ha la forza di parlare di altra oosa che

della situazione deplorevole della sua circoscrizione o descrive la
inondazione della penisola di Gennevilliers.

feslier reclama soccorsi immediati.
Millorand replica che il,Governo non ha atteso esortazioni per

dará le i ruzióni necessarie. Aggiunge : Invece di sfruttare la ca-
tastrofo e rímproverarsi vicendevolmente di disgrazie che tutti de-
pÍoriänio, i dephtati detono unire i loro sforzi.
Il miniiltro fa l'eiogio dái sol(Ìati per la loro azione nella lotta

dontto il flagello. (Applausi a sigistra).
Berteäux chiede alla Camoro di seguire l'ammirevole esempio della

popolazione e di dare prova, come essa, di sangue freddo o di spi-
spirito elevato.
Millerand dice ancora che fra breve sarà presentata alla Camera

una nuova domanda di crediti.
Afelilier risale aÍla tribuna é reclamá, in ‡ekiàÍ violenti, la di-

scussione immediata di nuon sdocotsi.
Vaillant o Jaurès ditogo Apòora Ëlcune ‡ìarole stilla orgenza dei

soccorsi, poi l'incidento e chiudo. Si ritorna j)er tiualcÌte nuto al
bilancid del lavori pubblici e lá disdiisälöño gine i niidrata
chiusa.
La seduta ó indi tolta e rinviata a lunedi mattinä por il seguito

del bilancio dei lavori pubblici.
ATENE, 28. - Venizelos dichiara che la crisi è in via di soluzione.
I partiti politici accetterebbero l'idea. dell'assetablea ziääälë.
La Lega militare el scioglierebbe subito dopo la formazionè di un

Gabinetto, revisionista.
dogd vòré. òlie 4 Ra inclinqtenha ad accettare Pidear delFas-

semblea.
'

Cltta'tIANIA, 28. - 11. Re ga iggaricato il firesidente dello stor-
thingi Konow, di contif¡nire il nuovo Gabigetg
Kdnow ha áccettato il Inandato conferitogli.
SiRÌGI, Š. - ßenato.- Gaudin cÌe Vilaine present4 una mou

zione con cui si invit4 11 Governo a pren¶era l'iniziastiv4 di un cre-
dito supplementare di 2 milioni a favore dellp vittime doHa inon-
dàzioni si ad assicurare agli impiegati dello Stato e della citti co-
cupati nell'opern' di 811xafaggio una inrÌemÄt uguale aPdoppio del
loro salario.
Dubost fa qualche riserva dal punto di vista costituzionale.
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Il ministro Viviani fa notare che il Governo non ha atteso nes-
sun suggerimento .per fare il suo dovere. (Applausi).
Dubost constata che se non nei termmi almeno nello spirito

questa mozione risponde ai sentimenti del Senato. Con Parigi, con
l'esercito, con la nazione abbiamo un sol cuore e sapr<mo tutti
elevarci al disopra delle peggiori calamità.
De la Haye dice: Faresto meglio a chiedere a Dio di elevarvi!

(Eselamažioni).
11 lii'esidente richiama l'oratore ad usaro un linguaggio con-

Teniente.
La ¡iroposta di Gaudrin de Vilaino é rinviata alla Commissione.
Si riprende la discussione della legge sulle pensioni operale. Il

Senato approva un certo numero di articoli del disegno di legge
specialrpente lo condizioni nelle quali casse autorizzate, oltre quelle
dello Stato, potranno assicurare le pensioni operaio e stabilisce
che 10 pensigni non si possano cedere e non siano sequestrabili.
Qu(i la (eduta é tolta. La prossima seduta avrà luogo martedl.

,

PARIGI, (8. - Oggi la temperatura è mite, con qualche scroscio
di piogga. Dg leri alle 5 la Senna sall soltanto di 23 centimetri.
Lo ficque dell'Alta Senna e dell'Alta Marna e afilttenti äi sareb-

liero libbashaþ di circa 35 centimetri. Si spera che il livello della
Senna resterk oggi stazionario e che diminuirà stasera.
Alle 11 l'acqua giunse alle cancellate della stazione di Saint

Lagaro.
Finora l'immensa massa d'acqua continua la sua opera di deva-

stazione. Nol ricco quartiere di Montaigne gli abitanti dei sontuost
lialazzi potorono uscire solo a mezzi di battelli e con difficolta a

causa della violenza della corrente.
11 Quai confinante col ponte dell'Alma dalla parte della riva de-

strg si bon(onde oggi col fiume il quale si estende senipi'e piú.
La ipianata degli Invalidi formava a mezzogiorno up vasto lago.

Sono però tutt'ora accessibili il ponto degli Invalidi e il pont0
Alessandro III. L'acqua sfiora l'ingresso del palazzo del Ministero
d'ella guerra; i negozi ad esso circostanti sono tutti chitisi. I fornal
di Oti što (ugrtiere hanno i forni spenti.

11 Boulevgrd Saint Germain à sommerso dal Qual fino al Ministero
dai lavori puliblici. Il Quai dei Grands Augustins ð sommarsö fino
al ponto Nuovo, le cui quattrò arcate molto elevate lasciano facil-
111etite adito all'acqua.
Al pdate Saint Michel l'acqua passa soltanto attraverso l'arco di

rile2zo. Al ponte Luigi Filippo tutte le arcate, meno una, sono co-
Tíerto dalle acque. 11, municipio ò circondato completamente dalle
acque.
11 palazzq di giustizia ò ugualmente inondato sempre più.
I mezzi di trasporto divengono di momento in momento più rari.

La ferrovia della gran cintura cho unisce tra loro le vario stazioni

d,i Parigi ò tagliata tt·ä Ýillencuve St. Georges e Sucy Ironnen11. Le
comuni azioni effettuantosi por la via est dirette allá rete della
P. L. E sohd dunquo soppresse.
PARI I, 28. - Il sorŸizto idrometrico annunzia cho íl livello delle

Selina þ stqziþJiario o si manterrà tale per ora.
La barna, l'Oise, l'Alta Sonila e la Yonne sono in (1ecrescenzt.
lÍ deåreto i•elatÌvo alla proroga delle scadenze stanto le inorida-

zioni sarà pubblicato domani ed interesserà diciannove dipartimenti.
Alle †.30 del pdmeriggio l'isola Jatte e stata invaga dállo acque e

sgombrata.
Il Quai cito collega Neuilly a Clichy, per Levallois, o le vio adia-

conti sono ínondati.
L'o111eina del sqttore olettrico dei Campi Elisi ò circondata dalle

acque, tua fuþiotta.
Alle 3.20 l'inon¢azione aume.ntð considerevolmente.
Nel quartiere Voltairo oltro 1500 persono fuggirono dalle loro abi-

tazioni. Altri abitanti vengono forniti di vettotaglie.
Dalle 3 alle 4 il livello dell'qcqua ò aumentato di 20 contimetri

dinanzi.allå stazione di Saint Lazaro; tuttavia non si segnalaalcun
ipcid,ento grave, salvo lo sprofondamento della chaussóo dinanzi alla
staziono peg una diecina di metri.
La diga di Gouevilliers, gik danneggiata nel pomeriggio di ieri,

ha ceduto completamento a mezzanotto cosic.cha lo acquo hanno
idondato intei•amente la pianupa, e cion tutto 11 c9mune di Gene-
Villiers, il quartioro basso di Colombo o alcune strade di Asnières.
Numerosi abitanti fuggirono, altri sono circondati dalle acque

nelle case. Soldati del genio e marinai operano il salvataggib mo-

diante barche.
Il presidento della Repubblica Falliéres e il presidente del Con-

siglio Briand hanno visitato nel pomeriggio in automobilo Clichy,
L'automobile raggiunse il Municipio rimanendo fino a metä nel-
l'acqua.
Fallières assicurò il municipio di Clichy della sollecitudine del

Governo.
PARIGI, 28. -- Stasera, nell'Avenue d'Antin, l'acque sall di pa-

recchi centimetri, in confronto, al livello di mezzogiorno. Gli abi-
tanti passano solo in barca.
Tutta l'Avenue Montaigne è immersa nell'oscurità, non essendosi

potuti accendäre i fanah a gas.
Alle 9 Dojafdin Beaumetz, sottosegretario di Stato alle Belle arti,

si o recato in bittello al museo Garde Meubles, al Quai d'Orsay, e
ha fatto il giro di tutto l'edificio circondato dall'acqua ; dalle fine-
stre dei piani superiori i capi servizio e gli operai lo salutagono.
Dujardia Beaumetz ha dato ordine di abbandonare l'edifizio mi-

nacciato.

PAftlGI, 28. - Sono state coristatate lesioni al Ponte Nazionale.
I ponti di Bercy e di Tolbige sono chiusi alla circolazione.
Nella rue de la Seine o nelle vie adiacenti l'inondažione fa rápidi

progressi. Si procedealsaltataggio dëgli abitahti.
L'ggrepso nella rue de la Paix à stato Vietato tanto alle vetture

qunto air dd sement, guaillere del Giardino delle Piante, una
parte dallä fuiÏ dà fŠ blét si à sprofolidaii aÌle 6.45. Il marcialiiede
dalla rue ¿ës ÊÂlei millicciã di sprofokará su und liinglietza di
75 metri.
L'inóndai.ione áufnenti nelle vie Françoit I, Geöffroy e Ah.fii Hi-

laire e i Ìöcatari lasciano lo abitaziJni. La rue Lagrange & Shitisa
alla circolagione.
Nella j>Isos sditit Afichel il suolo si e ancora più avvållatoeduna

conduttura di gas si è rötta.
In ûfi dg¡iösif6 di calce situato sul Qudi de la Tournelle, l'acqua

à ve uta a cogtatto gon la calce
L'Iridfülãžiono aumenta Iiel VI arrondissement. II Qual de, Cynti e
il Qiidi Èãlá<iuais sonö completamento coperti. La rud .des. Saints
Péres e le vio adiacenti sono ora interamerite allagate anche nella
parte interna. La circoÌazione é ormai impossibile iri gran parte
del VI arrondissément, iri parte della rue bauplitrie e fiellä i>lace
Sain hiichel,
Nel II arrondissement sull'avenue de l'Opéra, la circolaziono dello

vetture ò stata proibita tra la place de l'Opéra e la rue Lòuis Lo-
grand e si temono nuovi avvallamenti.
La circolaziohe tra la riva destra e la riva sinisti'a della Senna 6

divenuta estremamente difficile nel centro di Parigi, o impossißile
dalla parte del Trocadero, essendo Vietato il passaggio per i ponti.
Al Quai di Billy l'acqua, passando al disopra (icl parapetto, ha

inondato tutto il Quai. Anche il Trocadero è circondato dall'acqua'che inonda pure il Quai de Passy.
PARIGI, 28. - 11 trasporto ((ei malati dall'ospedalo di Bougicaut,

cho é stato oftettuato completamente nell'acqua, che in certi punti
raggiungeva l'altezza di,metri 1.50, ó stato difficilissimo. Il profetto
di polizia hLa fatto istallara una passorella o con il mezzo di essa e

coll'aiuto (Ìi parecchi battelli furono fatti uscire in cinquanta mi-
nuti i quattrocento malati, per la maggior parte donne o fan-
ciulli.
Per la seduta odierna della Camera, nella qualo ò stato coríti-

nuata la discussione del bilancio dei lavori pubblici. i deputati o i
giornalisti sono arrivitti in battello o portati dagli uscieri.
Nei quartieri di Bercy e della Gare, che sono quelli per cui la

Senna penetra a Parigi, la situazione ò più triste ancora di ieri.
Bisogna fare un giro enormo per avvicinarsi al fiume e camminare
per due ore.
Nei quartieri del centro l'inondazione oltrepassa di molto-la sta-

zione di Lione, tanto i progressi dell'acqua sono rapidi. I becchi a
gas non poterono essero accesi.
Si percorrono le strade in battello per oltro un chilometro dalla

riva normale del flume.
Un verito violentissimo che soffla dall'ovost rendo difUoile il coþ1-

pito dei soldati o degli altri che attendono a portare soccorsi ägli
abitanti.
Nei tre funerali cho vi sono stati oggi in questi quartieri le bare

hanno dovuto essere trasportate sulle barche, perchò i cavalli che
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avriobero dovuto tirare i carri, andavano fino al ventre nell'acqua. I

LORIENT, 28. - La tempesta raddoppia di violenza. Le merci che
si trovavano sulle banchine del porto di commercio sono state por-
tate via dal mare.

11 brick Steint Malurin si è perduto nei paraggi dell'isola di Yeu.
PARIGI, 20. - Alle oro 10 di ieri sera la situazione era sempre

grave alla stazione di Orsay, ove le volte della sala degli arrivi pe-
ricolavano.

11 marciapiede in piazza della Cancelleria della Legion d'Onore ó

sprofondato a causa di una franá avvenuta in via Alessandro III.
La circolazione vi è interrotta.
Le condizioni stradali impediscono l'approvvigionamento in un

tratto della via San Domenico; gli abitanti, privi di tutto da mer-
coledi scorso, stanno alle finestre chiedendo pane.
Le popolazioni di Bois Colombos e di Genevilliers continuano a

giungere a Parigi. Tutti i profughi chiedono soccorso e invadono gli
uffici municipali.
Le acque in quelle località coprono parecchi chilometri di super-

ficie. L'ospedale di lssy-les-Moulineaux, in cui sono raccolti 1800 in-
fernii, è inondato.
Un convoglio che recava provvigioni non lia potuto giungere al-

l'ospizio di Ivry.
PARIGI, 29. - Sui ponti Mirabeau, di Grenelle e di Passy è vie-

tato il transito. Il quartiere di Javel, il Boulevard Grenelle, le
Avenues Suffren, Champs de Mars e la via Montessuy sono sempre
parzialmento o totalmente inondate. Una vettura di piazza è scom-

parsa nei gorghi dell'acqua; il passeggero e il vetturino si sono sal-
Vati, ma il cavallo à rimasto annegato.
Nella Rue Jeannicot l'acqua ha raggiunto due metri di altezza;

Si è provveduto al salvataggio delle donne e dei fanciulli tra scend
di desolazione.
Il ponte Alessandro III ed altri ponti a valle di sso sono rima--

sti durante la nötte in compléta oscurità.
La regione di Juvisy ed altre a monte di Parigi sono quasi com-

pletamente allágate.
La piena diminuisce a Corbeil, ove à calata di 13 centimetri.
A Reims la Marna è notevolmento discesa, ma una violenta tem-

pesta ha prodotto rilevánti danni.
LONDRA, 29. - Si anannzia ufficialmente c il Re aprirà il

nuovo Parlamento 11 21 febbraio.
11 primo ministro H. H. Asquith é partito per la Riviera. Egli pas-

serå per la Svizzera invece che per la Francia a causa delle inon-
dazioni.
Il cancelliere dello scacchiere, Lloyd George, partirà pure presto

per la Riviera.
I due ministri desiderano di riposarsi dalle fatiche sostenute du-

cante la lotta elettorale.

\ USSERVAZIONI METROROLOGIGHE
del R. Osservatorio del

.
Collegio romano

28 gennaió 1910s
l barometro a ridotto allo zero

, , , , , , ,
O a mare.

flaltezza della stazione à di inetrÍ
. . . .

50.60.

Barometro a mezzodi. , , . . . . . . 7. ¿ 757.21.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 47.
Vento a.mezzodl. , , . . . . . . . . . . . NE.

Stato del cielo a mezzodi. . . . , , . . , , , sereno.
- - massimo 18.9.

Termometro oentigrado , . . . . . . . . . .

mimmo 4.0.

Pioggia................... mm.1.0.

28 gennäio 1910.

In Eurolla: pressione niandiina "di 763 sulla Sicilia, minima di 738
sully Manica,
ni Ïtäffa nelle 24 ore: barometro ancoi'a salito, fino a 13 mm. in

Liguria, Veneto, Emilia ed Unibria; temèratura diminuita, piogge
sullas parte peninsularo ed isole; nevo stil Venetá ed Emilia; tem-
porali in Toscana, Umbria, Lazio e Campania; ¾ehti forti del 3°
guaa. al centro e sud.
Barometro: 760 sulla Sicilia; 758 sulla Liguria.
Probgbilità: venti meridionali moderati; cielo.nuvoloso con pre-

cipitazioni al nord; vario altrove; alto"Tirrëno às¾ód aÌ¼uanto
agitato.

BOLLETTINO ¾ETEOR CO
deII'Ufneto oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 88 gennaio 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedetiteBTAZIONI

delofelo delm a re Massima Minima
ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio. , sereno calmo 10 0 2 8
Genova

. , , , , 1/4 coperto legg. mosso 8 I 3 0
Spezta . . . . , , sereno calmo 10 0 2 0
C neo . . . . . ,

serend - 3 2 - 3 2
Torino. . , , , , 1/4 coperto - 2 3 - 3 0,
Alessandria . . , sereno - 4 1 = Œ3'
1¶ovara . . . . . sereno - 5 2 - 5 0
Domodossola . . .

sereno - 2 2 - 6 &
Paha . . . . . . 1/4 coperto - 2 5 - 4 8
Milano . . . , , if, cúperto - 5 0 - 2 8
Como . . . . . . sereno - 5 0 •- 2 0
Sondrio

. . . . . sereno - 3 8 - 3 8
Bergamo. . , , , sereno - 3 9 - 2 2
Brescía

. . . . .
sereno - 2 9 - 2 7

Cremona.
. . .

sereno - 2 3 - 2 4
Mantova.

. . . .
nebbioso -. 2 2 - 3 4

Verona . . . . ,
serëno - 3 2 - 3 8

Belluno . , , , ,
sereno - 0 9 -10 5

Udine . . . , , sereno - 2 6 - 3 4
Treviso

. . , , sereno - 3 0 - 3 6
Venezí¾.

. . . .
nebbioso - 2 0 - 2 0

Padova
. . . . . 1/4 coperto - 2 - 6 0

Rovigo. . , , , ,

Piacenza. . , , .
sereno - 2 I - 3 1

Parma. . . . . .
sereno - 1 9 - 2 8

Reggio Emilia
. .

sereno - 2 0 - 1 1
Modena . . . . ,

sereno - 2 3 - 2 1
Ferrara

. . . , , sereno - 2 3 - 2 4
Bologna . . , , ,

sereno - 2 1 0 4
Ravenna. . . , ,

serene
- 2 5 - 3 2

Forlì.
. . . . , ,

sereno - 2 4 0 2
Pesaro. . . . . .

sereno calmo 6 0 - 1 0
Ancona

. , , , , 1/4 coperto legg. mosso 9 2 1 0
Urbino. . . . . .

sereno - 6 8 - 0 4
Macerata.

. . ,
sereno - 9 1 - 1 3

Ascoli Piceno
. .

- - - -

Perugia. . . . . 1/2 coperto - 6 5 0 8
Camerino

. . . , coperto - 4 0 0 8
Lucca

. .. , , , 1/4 coperto - 9 2 1 2
Pisa.

. . . . . . sereno - 11 6 0 4
Livòrno

. . . . . 1/4 coperto agitato 12 0 6 5
Firenze

. . . . . 1/2 coperto - 9 3 0 8
Arezzo

. . . . . 3/4 coperto - 8 I 2 ô
Siena . . . . . . 1/4 coperto - 8 1 3 1
Grosseto.

, , , .
sereno - 11 8 4 9

Roma . . . . . . sereno - 11 1 4 0
Teramo . . . . , .nebbioso - i 5 2
Chieti . . . . . , sereno - 11 0 1 8
½ · · . . . .

sereno - 3 5 0 0
Agnorte .. . . , , sereno - 5 0 0 0
Foggla. . . , , ,

sereno - 13 7 4 7
Bari..

. . , , , , sereno legg. mosso 16 0 6 5
Lecce . . . . . . I¡4 coperto - 14 3 6 3
Caserta

. . . . . 1/4 coperto - 12 1 4 5
Napoli. . . . , , sereno legg. mosso 12 6 8 2
Benevento.

. . ,
sereno - 11 3 5 1

Avellino . . , , . Ij, coperto - 10 0 2 5
Caggiano . . . ,

sereno - 8 8 2 4
Potenza

. . , , . 1/4 coperto - 8 0 2 7
Cosenza . . . . . tj, coperto - 9 2

.
7 4

Tiriolo. . . , , , coperto ' - 4 9 - 4 0
Reggio Calabria .

-
- -¯ -

Trapani. . , , , 1/4 coperto legg.mosso 159 119.
Palermo . . . . .

sereno ' calmo 16 8 6 0
Porto Empedoele . sereno mosso 13 8 9 5
Caltanissetta

. . . */, coperto - 8 5 3 ,0
Messina

. . . . i¡, copertd calmo 17 2 11, 7
Catania

. . . . . sereno cälmo 16 2 8 2
Siracusa . , , , . sereno calmo 16 5 9 0
Cagliarí .

. . . . sereno calmo 14 Go 3 0
Sassari.

. , , , ,
säeno j - 10 & 4 9
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